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Fog11o cie11e innermion1.

PARTE OFFICIAI.tE
LEGGI E DEC2ET!

Il nuntero 1133 della raccolta n§¿ciale delle Icggi e del decrett
del Regno contiene il segacnte decrefo:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visti gli articoli 33 e 33 doFa legge 30 giugno 1910,

n. 361, sul Consorzio obbligatoria por Ta industria zol-

fifera siefliana ;

Yisto il deeroto di S. E. il minist:o por l'industria e

il commercio in dat2 20 maggio 192¾ col quale il dott
comm. Ernesto Santoro, capo sezione nel Ministero in-

dustria e commercio, fu nominata commissario straor-
dinario presso il Consorzio obbligatorio par l'industria

zolfifera siciliana. in conseguenza delle dimissioni de-

liberate in data 26 e 27 aprile dalPintero Consiglio di
amministrazione o dal Comitato dei delegati dell'Isti-
tuto modesimo ;

Ritonuta la necessità cho la gestione del Consorzio

obbligatorio per Pindustria solfifera siciliana resti tut•
tora affidata ad un Commissario governativo, dopo la
scadenza del periodo di duo moei fissato per la ge-
sliono temporanca del commissario straordinario;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sa3a proposta dal Nostro ministro segretario .di

Stato por l'i tria o il commercio, di concerto col
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Amministimzi no del Consorzio obbligatorio per
l'industria zolfifera sici?iana ò dichiarata sciolta, ossendo
accettate le dimissioni doliberato in data 26 e 27 aprilo
dall'intero;Consiglio di amministrazione o dal Comitato
dei dologati dell'Istituta medesimo.

Art. 2.

II dott. comm. Ernosta Santoro, capo sezione nel

Ministera por Pindustria ed il commercio, ò nominato
commissaria Regio por la gestione temporanea del

Consorzio suddetto. Egli esercita le funzioni ed i poteri
che le leggi vigenti assegnano agli organi amministra-
tivi del Consorzio, istituiti con gli articoli 8 e 10 della

leggo 30 giugno 1910. n. 36L

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delo Stato, sia inserto nova raccolta ufficiale delle leggi
o dei <!ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sp tti di osservarlo e di l'arlo osservare

Dato a Roma, addi 17 luglio 192't
VITTORIO E.MANUELE.

TEOFILO ROSSI - PRANO.

Visto 11 gerd;wigU.B: 0.201 HOS%
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Ilsnumero 932 fella raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti agrari, i Comini agrari e in genere gli Enti agrari e le Associazioni
del Regno poutiene il seguente ifcerato: agrario legalmente costituiti.

VITTQMÒ EMANUELE III Art. 2.

per -grazia di Dio e per volonta della Nazione (Art. 10 legge 20 marzo 1906, n. 100, ert. 3 D. L. L. 22 gin-
RE D'ITALIA gno 1919, n. 1190; a<t. 11 legge 8 ottobre 1920, n. 1479).

Veduto il testo unico dello leggi e dei decreti sul
credito agrario, approvato con il R. decreto 26 giu,
gno:1921, n. 1048;
Veduto il R. decreto -legge 19 novembre 1921,

n 17W ;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 febbraio 1922, n. 307 ;
Sentito il Consiglio dei muistri ;
SAlla proposta- del Nostro ministro segretario di

Sttito lierT agricoltura ;
ÄbŠiãmo'decretato e decretiamo:

Articolo unico.

approvato l' unito testo unico delle leggi e dei
decreti sul 'credito agrario, visto d' ordine Nostro dal

Miflisifo proponente.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle legg''
o ilei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti iii osservarlo e di farlo osservare.

11ato a Roma, addì 9 aprile 1922.

I Monti frumentari che ebbiano sospeso le operazioni di pre-
stiti in natura, o si ritengono non più risporadenti ai fini dell'i-
stituzi ne o ai bise gni delle classi agricole locali possono essere
trasformati in casse agrarie a favore degli agricoltori del Comune.

Gli Enti di cui alla lettera b) dell'artict lo 1, che non possono
utilmente funzionare, saranno consorziati con Monii o Casse di
Comuni confermini, oppure saranno concentrati nell'Istituto di

credito agrario regionale o provinciele creato con legge speciale.
L' Istituto medesimo dovrà impiegare il capitale degli Enti con-
centrati di preferenza in prestiti agli abitanti dei Comuni in cui
gli enti stessi risiedevano.

La trasformazione, la costituzione in consorzio obbligatorio
e la concentrazione saranno disposte con decreto del Ministro per
l'agricoltura.

Art. 3.

(Art. 3 D. L. 17 giugno 1915, n. 931).

Gli Islituli di emissione seno autorizzati a riscontare il porta-
foglio degli Istituti autorizzati ad esercitare il credito agrario.
Gli effetti costituenti tale portafoglio possono avere scadenza

fino a sei mesi.

Il saggio per tale risconto sarà inferiore dell'uno per cento
al saggio ufficiale dello sconto.

Per le operazioni pre, iste nel presente articolo é ridotta a
L. 0,50 la tassa di cui all'art.21 della legge (Testo Unico) 28 aprile

VITTORIO EMANUELE. 1910, n. 204, olire lo addizionali di cui all'art. 1 del R Decreto

legge 22 ottobre 1914, n. 1155, dell'ert. 7 del Regio Decreto legge
FACTA - BERTINI'

7 giugno 1920, n, 738 e dell'art. 10 della legge 23 dicembre 1920,
o, il guardasigilli : LUIGI ROSSI• n. 1821.

Art. 4.

Testo Unico delle Leggi e dei Deereti sul Credito A0rario (Art. 25 Tes'o Unico 10 novembre 1907, n. 844; art. 26 legge
2 gennaio 1910. n. 7; art. 4 D. L. L. 22 giugno 1919, n. 1190).

PARTE GENERALE

CAPO I.

Istituti esercenti il Credito agrario.

Art. 1.

(Art.20 legge 23 gennaio 1887.n.4276: art. 4 legge 21 di-
cembre 1902, n. 542; art. 2 Regolamento approvato con
R. Oc21 Ittglio 1904, n. 536: art. 6 legge 29 marzo 1906,
ii. 100;.art. 8 Testo Unico 10 novembre 1907, n. 844 ; art. 8
D.1 10 Idaggio 1917, n. 788; art. 4 D. L. L. 22 giugno 1919,
n. 1190).

Le operazioni di credito agrario sono compiute :

a) dagll Istituti di credito agrario creati con legge speciale;
b) dalle Casse agrarie e di prestanze agrarie e dai Monti

frutnenixM e nummari, singoli o riuniti in consorzio. Tali istitu-
zioni acgiajano il carattere di enti morali autonomi, soggetti
alle diëþosizioni del presente Testo Unico, mediante Regio De-
cí•etp pränosso dal Ministro di Agricoltura, che no dichiara la

costituzipne o ne pronuncia la trasformazione e ne approva lo

statuto.
Possono inoltre compiere operazioni di credito agrario, in

conform tà delle disposizioni del presente Testo Unico, la Cassa

di risparmio del Banco di Napoli, le Casso di risparmio ordina-
rie, i *Monti di Pietà; le Società di Mutuo Soccorso, gli Istituti
ord ti e tooperativiadi credito singoli o consociati, i consorzi

Gli Istituli eser enti il credito agrario in conformità delle

lisposizioni del presente Testo Unico sono sottoposti alla yigi-
lanza del Ministero per l'egricoltura, secondo le norme che sa-
ranno stabilite nel regolamento.

CAPO H.

Operazioni di credito agrario di esercizio.

Art. 5.

(Art 30 Regolamento approvato con R. D. 21 luglio 1904,
n. 536 : art. 1 D. L. L. 22 giugno 1919, n. 1190 , art. 1 legge
8 ottobre 1920, n.1479; art. 17 Regolamento approvato con
R. D. 14 novembre 1920, n. 1703).

Agli elletti della presente legge sono considerate .operazioni
di credito agrario di esercizio :

1° I prestiti agli agricoltori, enti ed associazioni agrarie;
c) per la conduzione dei terreni, la coltivazione di essi,

la raccolta, la utilizzazione e la trasformazione dei prodotti;
b) per l'acquisto di bestiame, macchine ed attre2xi agri-

coli occcrrenti alla dotazione del fondo;
c) per pagamenti di canoni e corrisposte di affitto e per

spese di assicurazione;
2.° Le anticipazioni su pegno di prodotti agricoli depositati

in magazzini generali o in altri luoghi di pubblico e privato de-
posito ;

3.° I prestiti a favore di enti od associazioni agrarle;
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a) per l'acquisto di cose utili alla gestione delle aziende
agrarie dei soci;

b) per anticipazioni ai soci in caso dr~vendità collettive.
dei loro prodotti agrarL

Art. 6.

(Art. 5. Regolamento approvato con R. D, 21 luglio 1904,
n. 536 , art. 30 Regolamento approvato con R. D. 27 gen-
naio 1907, n. 29; art. 18 Regolamento approvato..con R.D.
20 marzo 1910, n. 247; art. 4 Regolamento approvato con
R. D. 9 gennaio 1913, n. 327).

I prastiti di cui ai numeri 1 e 2 dell'articolo precedente pos-
sono concedersi a favore di agricoltori, enii ed associazioni che
siano :

a) proprietari,. enfiteuli, usufruttuari o usuari che condu-
cano direttamente i fondi;

b) mezzaioli, o coloni parziari ,
c) afl'ittuari che non abbiano sutaffittato.

Art. 7.

(Art. 1 D. L. L. 22 giugno 1919, n.1190; art. 3 R.D. 20 lu-
glio 1919, n. 1414 ; art. 1 legge 8 ottobre 1920, n. 1479).
I prestiti per gli scopi indicati al n. 1, lettere a) e c) dell'ar-

ticolo 5 avranno la scadenza rispettivamente non oltre l'epoca
del racpolto e della compiuta utilizzazione e trasformazione dei
prodotti. I prestiti per acquisto di bestiame, macchine ed attrezzi
agricoli avranno scadenza non superiore a 5 anni.

Art. 8.

(Art. 7 l 6 luglio 1912, n. 802: art. 6 D. L. 17 giugno
19Ì§, a. art. 9 D. L. 10 maggio 1917, n. 188 ; art. 5 D.
LU20 Te

.

raio 1919, n. 318; art. 5 D. L. 25 maggio 1919,
n. 948 ;'art. 1 D. L. L. 22 giugno 1919, n. 1190; art. 5 R. D. L.
13 marzo!1920, n. 421; art. 6 D. L. 30 settembre 1923, n. *

1342; art. 1 legge 8 ottobre 1920, n. 1479).

I prestiti per gli scopi di cui al N. 1, lettere a) e c), dell'arti-
colo 6, sono privilegiati sopra i frutti pendenti a quelli raccolti
nell'anno della scadenza del prestito, e sopra le derrate che si

trovano nelle abitazioni e fabi riche annesse ai fondi rustici e

provenienti dai medesimi. Tale privilegio si eserciterã, per quanto
ríguerda le con iinazioni e le coltura tiennali, oltre che sui frutti
dell'anno,' su quelli dell'anno successivo.

Il detto privilegio compete all'Istituto mutuante in confronto

di chiunque possegga, coltivi o conduca il fondo entro l'anno in
cui scade il prestito o la singola rata di esso. In caso di mancato
o insufficiente raccolto il privilegio si trasferisce sui frutti del-
l'annata successiva.

únando il debitore è un mezzaloto o colono parziario, il prf-
Vilegio si esercita soltanto sulla parte dei frutti o delle derrate

ad esso spot,tanti.
I prestiti per gli scopi di cui alla lettera b) del N. 1 dell'ar-

ticolo 5 sono privilegiati rispettivamento sul bestiamo, le niacchine
e gli attrezzi.

I privilegi di cui al presente articolo seguono immediatamente
il privilegio per le spese di giustizia, agli effetti dell'art. 1959 del
codice civile.

b) che nbbia acquistato data certa per effetto della registra••
zione presso l'ufficio del registro nella cui circoscrizione. ò ypsio

c) che sia iscritto sopra un pegistro specigle tenuto dal qqn.
servatore delle ipoteche del luogo nel quale è situa,to limmegia
di cui fanno parte le cose sottoposte al privilegio e dove gypag.
si trovano.
Il detta privilegio può essere ce stituito per la durata del pre-

stito che esso serve a garantire, e in ogni caso per una durata
li : nni tre. Tuttavia pub ossere validamente rinnovato, prima
della scadenza, per un altro periodo non maggiore di tre anni.

In caso di vendita ddgli oggetti sottoposti a privilegio ai sensi
del presente articolo, può esserc c eguita la tradizione al com-
pratore, se prima non sia stato soddisfatto il credito dell'Istituto
mutuante.
Il venditore che ne abbia eseguita la tradizione incorre noly

penalità previste dall'art. 12, e il compratore à tenuto a so@i-
sfare il credito dell' Istituto mutuante, salva fazione contro 11
venditore.

Art. 10.
JArt. 1 legge 23 gennaio 1887, n. 4276; art. 1, 2, 3 e 8 D.
L. L. 8 citobre 1916, n. 1336; art. 2 D. L. 26 luglio 1917,
n. 1229).

Quando i prestiti indicati all' art. 5, n. 1, siano concessi ad
associazioni agrarie legalmente costituite, così sotto forma di ente
morale, come di società cooperativa, il privilegio di cui all'arti-
colo precedente può essere « ostituito anche sui frutti pendenti
e quelli raccolti nell' anpo della pendenza del prestito, a sopra
le derrate che si trovano nelle abitazioni e fabbriche annessa ai
fondi rustici e provenienti dai medesimi.

Per la validità ed cificacia del privilegio convenzionalp che
serve a garantire i prestiti suddetti, è necessario che fatto costi,
futivo del privilegio me Iesimo sia depositato in copia passo la
segreteria c munale e pubblicato per estratto nel luogo degli af-•
fissi del Comune nel quale è situato l'immobile di cui fanno parte
le cose sottoposte al privilegio e dove ques e si trovano Tale
forma di pubblicità sostituisce l'iscrizione del privilegio sopgil
registro speciale tenuto dal Conservatore delle ipoteche a sensi

dell'articolo precedente. L' estratto deve contenere l' indicazione

dell'anticipazione concessa, della specie e del valore degli oggotti
sottoposti al privilegio e del fondo nel quale si trovano, no,acl
la menzione dell'eseguita registrazione.

Così la copia come l'estratto, che saranno stesi in earta libero
devono essere vistati dal ricevitore del registro, e rimedsi, a.cgg
del mutuatario, al sindaco del Comune, che ne rilascerà ricevuta
attestante I esecuzione del deposito e dell'affissione.

Il segretario del Comune è tenuto a dichiarare a chi ne lo

richieda se dagli atti depositati presso la Segreteria comunale
risulli l'esistenza o meno dei privilegi di cui al presente articolo
rispetto. a fondi determinati, nonche a rilasciare, su richiesta

scritta, certificati al riguardo, in carta libera.

Art. 1L

(Art. 5 e 8 Icgge 28 gennaio 1887, n. 4276; art. 4 D. L. L;
a 8 ottobre 1916, n. 1336).

Art. 9.

(Art. 1, 3 e 9 legge 23 gennaio1887, n.4276; art. 6 D.L.L.
8 ottobre 1916, n. 1336).

A garanzia dei prestiti indicati al numero 1 dell'art. 5 può
essere costiinito un p vilegio speciale sulle cose che serbono a

cedivare ed a fornire il fondo, in quanto già non siano affette

da privilegig legale.
Alla validitged efficacia del privilegio ò necessario:
a) che esso risuÍti da un atto scritto anche se non autentico;

Per tutti gli elletti di cui agli art. 1958, 1959 e 1960 del codice
civile il privilegio costituito a norma degli articoli 9. e 10 è pg-.

reggiato al privilegio concesso al locatore di fondi rusticidal··
I'articolo 1958, n. 3, del codice stesso.
Il locatore ha diritto di prelazione sull' Istituto mutuanga

meno che non gli abbia ceduto 11 suo turno. Peraltro il privilegio
del locatore che venga in concorso con quello dell'Isti.tuto ghe
ha fatto 11 prestito si restringe rispetto ad esso Istituto,,ger il
credito dei fitti, all'annata in corso e ad una annata all 8,p,ð di
questa, se la locazione ha -data certa. Se la locasione pon h¢2
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ta ceÑa; il.privBegio del locatore è posposto a quello dell'Isti-
tutö mutuante.
Il privilegio di cui all'art. Oe L0 non ha valore di fronte at

ereditori ipotecarl iscritti anteriormente alla data della sua

iscrizione ; quelli inscritti posteriormente sono posposti all' Isti-
tuto creditore.

Art. 12.

(Art. 10 legge 28 gennaio 1887, n. 4276; art. 29 legge 20
marzo 1901), n. 100; art. 5 D. LL 8 ottobre 1916, n. 1336;
Art. 10 D. L. 10 maggio 1917, n. 788; art. 5 D. L. 20 feb-
braio 1919,n.318; art.5 D.L.25 maggio 1919.n.943; art.1
D. LL 22 giugno 1919, n. 1190; art. 1 legge 8 ottobre
1920, n. 1479).

O ando il debitore deteriora o distrae gli oggetti sottoposti
a pri legio o convenzionale, oppure impiega in tutto o in parte
la somma ricevuta a prestito per scopi diversi da quelli per i
qànli fa concessa, è penito con le pene comminate dall' art. 203
del codice penale.

Nei casi predetti, e allorché il debitore abbandoni la coltiva-
zione del fondo, o in qualunque modo, per dolo o per colpa,
Blminuisca notevolmente le garanzie dell'Istituto creditore, que-
sto può chiedere la risoluzione del contratto a termini dell'arti-
colo 1165 del codice civile.

Art. 13.

(Art. 7 D. L L. 8 ottobre 1916, n. 1336 art. 11 D L. 10
maggio 1917, n. 788).

> Se 11 debitore non restituisce integralmenie o!!a scadenza

l'importo del prestito, il pretore del Mandamento,su istanza del-
I'Ïstituto mutuante, può, assunte sommaric informazioni, ordi-
tare 11 sequestro e la vendita degli oggetti sottoposti a privilegio.

La vendita seguirà senza formalità giudiziarie, con le norme
dell'art. 68 del codice di commercio.

Art. 14.

(Art. 4 R. D. L. 11 ottobre 1914. n. 1089, convertito nella
legge 4 gennaio 1917, n. 11).

Per le anticipazioni su pegno di prodottí agricoli previste al
R 2 dell'art. 5, qualora il debitore non paghi alla sendenza, o il
prodotto depositato minacci di deteriorarsi, e il debitore non e-
stingua il debito nel termine di sette giorni dall'invito ricevuto
niediante lettera raccomandata, l' Istituto sovventore ha diritto
di far vendere il pegno senza formalità giudiziaric, e con le mo-
dalità degli articoli 477, 478 e 479 del codice di commercio.

Art. 15.

(Art. 16 legge 23 gennaio 1887, n. 4276; Art. 13 D. L. 10
maggio 191.7, n. 788).

I prestiti di cui al!'art. 5 avranno forma cambiaria. La cam-
biale dovrà portare l'indicazlone dello scopo del prestito e del
fo do per il quale esso ó :ccordato.

Per le cambiali non eccedeuti le L. 1500 11 croce segno del
debitore che dichiari di non saper scrivere, o non possa firmale
per impedimento fisico, è sufficiente per tutti gli effetti di legge.
La enmbiale peró deve essere controfirmata da due testimoni
capaci di intervenire validamenle negli atti pubblici, a termini
delle leggi vigenti e la loro firma strà autenticain da un notaio
o dal sindero o del giudice concillatore. L'autenticazione ó

(Mt 15 tegga 23 gennaio 1tW a. 4276; art. 1 D. L. L. 22
giugno 1919, n. 1190 art 1 e 13 legge 8 ottobre 1920,
a. 1479).

Con decreti del ministra di agricoltura sarà fissato annual-
mie il limito maaimo delfinterece che può essere percepito

dagli Istittiti esercenti il credito agurlo sulleoperazionÛtndÌcate
nell'art, 5.

Gli enti intermediari non potranne, senza l'autorizzazione del
niinistro di agricoltura, percepire un interesse maggiore del due
per canto di quello che corrispondono al rispettivi Istituti soy.
ventori.

CAPO III.

Operazioni di credito per miglioramenti agrari
Art. 17.

(Art. 19 Regolamento approvato con R. D. 14 novembre
1920, n. 1703).

Sono considerato operazioni di credíto per miglioramenG
agrarl i prestiti:

a) per iesecuzione di piantagioni (uliveti, vigneti, frutteli e
simili),

b) per trasformazioni di colture;
c) per limitate sistemazioni di terreni e fabbricati.

Art. 18.

Art. 1 legge 23 gennaio 1887, n. 4276; art. 9 D. L. 10
maggio 1917, n. 788; art. 19 Rogolamento approvato con
R. D. 14 novembre 1920, n. 1703).
I prestill di cui all' erlicolo precedente sono garantiti dal

privilegio legale sui frutti pendenti e quelli raccolti nell' anno
della scadenza del prestito e sopra le derrate che si trovano
nelle abitazioni e fabbriche annesse ai fondi rustici e provenienti
dai medesimi, a sensi dell'art. 8. A garanzia del prestiti aledesi-
rhi, può costituirsi un privilegio convenzionale, secondo le norme
dhgli art. 9, 10 e 11.

Ai prestiti stessi si applicano le disposizioni degli art. 6, 12,
13, 15 e 16.

CAPO IV.

Operazioni di credito fondiario - agrario
Art. 19.

(Art 1 D. L. L. 22 giugno 1919, n. 1190; art. 1 leggo 8 of--
tobre 1920, n. 1479: art. 20 Regolamento approvato con It,
D. 14 novembre 1920, n. 1703).
Gli Istituti esercenti il credito agrarlo possono concedere

mutui ipotecari per gli scopi seguenti:
a) acquisto di terreni per scopo di miglioramenti agrarl e

per la costituzione della piccola proprietà coltivatrice;
b) affrancazioni di livelli e canoni e trasformazioni di de-

biti fondiari;
c) costruzione e riattamento di fabbricati ruralf destinati al-

!'alloggio dei coltivafori, al ricovero del bestiame e alla conser-
vazione delle scorte e dei prodotti agricoli, nonchè alla manipo-
naione di questi;

d) costruzione di strade poderati;
c) coalrozione di opere per provvedere i fondi di acqua po-

tabile e di irrigazione, per sistemare, prosciugare e rassodare
terrenl:

f) costruzione tii poni e abbeversfoi, di muri di cinta, sippi
ed ogni citro mezzo atto a cingere o chiudere i fondi:

g) estensione delfeletiricità all'agrlcoltura, irrigazioni, siste-
mazioni montane, rimboschlmenti e qualsiasi altro opera diretta
al miglioramento stabile dei fondL

I mutui per gli soopi indicati alle lettere e) ed f) del pre-
sente articolo, quando abbiano durata non superiore a cinque
annL possono essere considerati come prestiti per miglioramenti
agrari, anche agli effetti della garanzia.
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Art. 20.

(Art. 21 Regolamento approvato con R. D. 14 novembre
1920, n. 1703).

L'iýoteca a geraatia del muttd di cui alle lettero a) e b) del-
l'articolo precedente deve essere serápre di I° grado.
I mutui ipotecari non possono eccedere l' ottanta per cento

del prezzo di aëquisto o del valore di stima dei torreni. Essi sono
fatti per contanti.

I detti mutui debbono essere rimborsati mediante annualità
comprensive del capitale, degli interessi e degli necessorii.
Il mutuatarlo ha facoltà di pagare il debito anche prima

della scadenza convenuta.

Art. 21.

(Art. 22 Regolamento approvato con IL D. 11 novembre
1920, n. 1703).
I mutui per gli scopi di cui alle lettere c), d), e), f), e g) del-

Târlicolo 19 possono essere accordati anche a conduttori di fondi

rustici, qualora il proprietario consenta a prestare valida garan-
sia ipotecaria.

I mutui concessi ai conduttori non possono avere durata su-
periore a quella del periodo di tempo per cui deve avere ancora
ylgore il contratto di affitto in corso.

Art. 22.

(irt. 80 legge 23 gennaio 1887, n. 4276; Art. 6 R. D. L. 22
aprile 1920, n. 516; Art. 3 R. D. L. 7 giugno 1920, n. 775).

Il Governo del Re pnð concedere, medianto decreto reale,
agli Istituti esercenti 11 credito agrario la facoltà di emettere
cartelle, alle condizioni che saranno fissate nel regolamento, fino
all'ammontare di dieci volte il loro capitale versato o specibl-
Inente all'uopo assegnato, quando abbiano'investito la metà del
capitale stesso in mutui ipotecari per gli scopi indicati nell' ar-
ticolo 19.

Le cartelle potranno essere emesse soltanto in corrispon-
denza dei matui previsti all' articolo 19, garantiti da prima ipo-
toca.

CAPO V.

Esenzioni e agevolezzo fiscali e giudiziarie.
Art. 23.

(Art. 25 le ge 20 marzo 1906. n. 100: Art. 0 legge 15 luglio
1006, n. ; art. 21 T. U 10 novembre 1907, n. 844 Art'24
legge 2 gennaio 1910, p. 7; art. 4 B. D. L. 19 dovembro
1021, n. 1798).

Gli atti costitutivi e gli statuti degli istituti od enti di cui
alle lettere at e b) dell' articolo 1 sono esenti da qualsiasi tassa
41 bollo e registro; sono pure esenti da tall tAsse lo successive
modificazioni degli statuti.

tielle provincie del Mezzogiorno, della Sicilia o della Südegna
godono apaloga esenzione i Consorzi agrari, e in genere gli eo‡i
agrari e le associazioni agrarie.

Le tasse di bollo e registro dovuto sugli atti clostituijvi e

statuti dei Consorzi agrari delle Marehe e dell' Uinbria sono ri-
dotte alla metà della misura normale, e sono parimenti ridotte
a metå Ìo stesse tasse relativamente allo successive modificazioni

degli atti costitutivi e degli statuti.

Art. 24.

(Art. 25 legge 29.rnarzo 1996. n. 100; art. 9 legge 15 luglio
019g, o, 383f Art, 24 f. U. A nove:nbre1907, n. 844 arti
24 legge 2 gènhãIõ 1910, n. 7).
È ridotta al quarto la tassa dinegoziazione delle azioni dello

Casse agrarie costituite da società e dei Consorzt agrarl delle
provincio del Mezzogiorno, della Sici!in e della Sardegun ed è 11-
i j gi

dotta alla metà la tassa medesima per i Consorzi Agrari delle
Marche e dell'Umbria, fermo restando per le azioni delle Societa
a forma cooperativa il disposto dell'articolo 12 della legge 23 gn-
nalo 1902. n. 25 all. c.

Art. 25.

(Art. 14 e 21 legge 23 gennaio 1887, n. 4276; art. 22, 26 e
28 legge 29 marzo 1906, n. 100 ; ert. 9 legge 15 luglio 1906,
n. 383; crt. 24 T. U.10 novembre 1907, n. 844; Art.36 leg-
ge 9 luglio 1908, n. 445; Art. 13 D. L. 10 maggio 1917,
n. 788 ; art. 3 D. L. 26 luglio 1917. n. 1269; Art. 7 R. D. L.
22 aprile 1920. n. 516 ; art. 1 R. D. L. 7 giugno 1920, n. 775;
art. 4 R. D. L. 19 novembre 1921, n. 1798).
Gli atti e scritti di qualunque natura inerenti alle operazioni di

credito agrario che compiono gli isfituti di cui alle lettere a) e
b) dell' art. 1 sono esenti da qualsiasi tassa di bollo, registro e

ipotecario.
Sono esenti da tjualsiasi tassa di bollo e di registro gli alti

relativi al prestiti cambiari concessi, per gli scopi di cui agli ar-
ticoli 5 e 17, degli istitutl indicatinell'ultimo capoverso dell'art..I,
e sono ridotte a metà lo tasse di ballo, registro e ipotecarle do-
vute per gli atti e scritti di qualunque natura relativi alle altre
operazioni di credito agrarlo compiute dagli istituti medesimi.

Gli atti giudiziari e i protesti in dipendenza dei prestiti cem-
biari concessi dagli istituti indicati nell'ultimo capoverso dell'ar-
ticolo 1, per gli scopi contemplati dagli articoli 5 e 17 sono sog-
getti a tassa nella misura della metà di quella normale.

Gli atti costitutivi del privileggio convenzionale dÏ cui all'er-
ticold 9, in quanto l'Istituto mutuante non abbia diritto alla to-
tale esenzione delle tasse di bollo e di registro, a sensi della
prima parte del presente articolo, sono scritti su carta da bollo
da L 1,05 e sono soggetti alla tassa fissa minima di registro. Teri
atti sono esenti dalle tasse di bollo e di registro quando siano
stipulati in dipendenza di prestiti concessi ad associazioni agrarie
legalmente costituite sotto forma di ente morale o di società
cooperativa.

Art. 26,
(Art 37 legge 23 gennaio 1887, n. 4276; Art. 4 e 50 legge
0 luglio 1908, n. 445; art. 8 D. L. L 23 agosto 1917, n. 1592;
Art. 7 R. D. L 22 aprile 1920, n. 516; 7 giugno 1920, 775).
Nessun diritto o onorario sarà dovuto a qualsiasi titolo per

gli atti inerenti alle operazioni di credito agrario compiuto dalle
Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia e dalla Sezione
di credito fondiario ed agrarlo dellistituto narlonale di credito
per la cooperazione.

Le competenze del conservatori delle ipotoche e dei notari,
per tutto 19 operazioni contemplato nel presepte testo unico,
compiuto da istitati diverai da quelli indicati nel precedento c4-
poterso, sono ridotte alla metå di quello fissate dalle leggi in
vigore.

Art. 27.

(Art. 35 legic 9 luglio 1908, n. 415; art. 8 D. L L. 23 ago-
sto 1917, n. 1592).

I ricorsi, i documenti, gli estratti catastali, i certificati ipo-
tecari e tutti gli altri atti che possono occorrere pel fußEIORS-
mento degli istituti indicati glie lettere a) e b) dell'art. 1, anche
per comprovare la proprietà, la libertà ed il valore degigingato-
bill offerli in garanzia dello opgrazioni di anticipazione, saranno
stesi su certa libera e1¶asciatigfatuitamente daiýubblici uffici,
qtiando sianò richiesti dagli istituti sÑdÂetú, i quali hanno al-
tresi facoltà di far eseguira ricerche sui registri catastali ed e-
strarne appunti senza spesa.
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Art. 28.

(Art. 3 legge 23 gennaio 1887, n. 4276)

L'iscrizione del privilegio convenzionale sopra il registro te-
nato dal Conservatore delle ipoteche a norma dell' art. 9, e il

depositp e l'affissione dell' atto costitutivo di detto privilegio
secondo il disposto dell'art. 10, saranno fatti gratuitamente.

Saranno pure rilasciati gratuitamente i ccrlificati compro-
vahti l'adempimento delle antidette formalità.

Art 29.

(Art. 77 legge 31 marzo 1904, n. 140; nrt.27 legge 29 mar-
zo 1906, n. 100;~Art. 9 Ïegge 15 luglio 1906, n. 383; arti-
colo 24 T. Uil0 novemb e 10 *7, n. &14 ; art. 19 legge 8 ot-
tobre 1920, n. 1479; Art. 4 R. D. L. 19 novembre 1921,
n. 1798).

Sono esenti dal pagamento dell'imposta di ricchezza mobile

sul redditi derivanti dalle operazioni di credito agrario contem-
plate nel presente Testo Unico la.Sezione di credito agrario del-
l'Istituto federale di'eredito per il risorgímento delle Venezie,
le Caise provinciali .di credito agrario del Mezzogiorno e della

Ëanlegna, la Sezione,aÏ credito agrariö oclBanco di Sicilia,non-
cÏ1 i Minti frumentài•1 e numinari, le Casse e Società agrarie e,
ll:ónsorzi Agrari delÍ i•ovincie merldfonali, della Sicilia e della

Sardegun.
La Casse provinciali di credito agrario della Sardegna sono

esenti dal pagamento dell'imposta di manomorta.

Art 30.

(Art. 25 tegge 23 gennaio 1887, n. 4276).

Per tutti gli effetti del.presente Testo Unico, relativamente

alla riscossione del loro crediti, gli Istituti mutaanti godono de-

gli stessi privilegi di procedura spettanti agli Istituti di credito

fondlario.

Art. 31.

(Art. 26 legge 20 marzo 1000, n. 100; art. 9 legge 15 luglio
'1906, n. 383; art. 24 T. U. 10 novembre 1907, n. 844; art. 25
.legjte 2 gènnaio 1910, n. 7; art. 4 R. D. L. 19 novembre
1921, n. -1798).

È estoso 11 beneficio del gratuito patrocinio:
a) àj¡li Istituti di credito agrario creati con leggi speciali;
b) ai Monti frumentari e nummari, alle Casse agrarie e di

prestanze agrarle, ni Consorzi agrari e in genere agli enti agrari
e áìsociazioni agrai·ie delle provincic del Mezzogiorno, della Si-
cilig eidella Särdegna;

c)?ai Consorzi e Sindacati agrari, alle Casse agrarie, nonchè

alle Casse di risparmio e alle Banche cooperative, per quanto

riguarda le loro operazioni agrarie, delle Marche e dell'Umbria.

Art. 32.

(Art unico R. D. 18 marzo 1015, n. 534).

PAR'TE SPECIALE

GAPO L

LIGURIA

Art. 33.

(Art. 1, 2 e 13 legge 6 luglio 1912, n. 802).
E costituito in Porto 11aurizio un Istituto colla denomina-

zione di < Istituto di credito agrario per lÁ Ligurin ».

Il capitale ò forniatb da una dotazione di L. 500.000, prele-
vata dal fondo di L. 25.000.000 assegrinto dalla lŠgge 31' miggio
1887, n. 4511', serie 3a, per .cónbotso nelle operazioni di credito
fondiarlo a favote dei danneggiati dal terremoto nello Liguria e

dalla somma di lire 543.000 residuata dal fondo dL lireel niilione
destianto ad assegnazione di.sussidi.ni dannegginti dalle alluvioni
e dalle mareggiate, a sensi dell' articolo 13 della legge 0 luglio
1912, n. 802.

Art. 31.

(Art. 3 legge 6 luglio 1912, n. 802; Art. 30 Reg. approvato
con R. D. 9 gennalo 1913, n. 327).

L' Istituto di credito, agrario per la Ligurla è antärizr.afo ad
eseguire nelle provincie di Genova e Porto Maurizio le opera-
zioni di credito agrarlo di'eserclžio e di credito per migliora-
menti agrarl contetnplato negli ai•ticoli 5 e 17 del prescáte testo

unico.
L'Istituto può ricevere inoltre depositi a rispermlo ed emet-

tere buoni a scadenza fissa.

Art. 35.

(Art. 4 legge 6 luglio 1912, n. 802).

L'Istituto ha facoltà di destinare un decimo degli utili netti
annuali all'istituzione di premi d' incoraggiamento e sussidi agli
enti intermediari e ad altri istituti che svolgano opera proficua
per l' agricoltura.

Art. 36.

(Art. 8 legge 6 luglio 1912, n. 802; Art. 27 legge 29 marzo
1906, n. 100).
Il Ministero di Agricoltura può aprire ogni anno in Ligurla

ue concorsi a premi: uno tra le Casse agrarie o rurali costituite
in forma cooperativa e l' altro tra i Consorzi agrárl tooperativi.

Per il conferimento dei premi agli enti vincílori el cúncorsi
è stanziato per un decennio, a cominciare dall'esercizio 1913-914,
sul bilancio della spesa del Ministero di agricoltura, la somma di
Liro 20.000 alPanno.

Detti premi sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile.

Art. 37.

(Art. 9 legge 6 luglio 1912, n. 802; Art. 19 dello Statuto
approvato con R, D. 3 settembre 1913, n. 1125).
I componenti il Consiglio di Amminisir tione delPIstituto-di

credito agrario per la Liguria sono riominati secondo le norme
da stabilirsi nello Statuto.

Il Presidente è nominato con decreto reale, promesso dal
ministro di agricoltura, fra i componenti 11 Cohkiglio di Am-
ministrazione.

limtituti'dPeredito agrarlo creati con leggi speciali Enfau-
no ha prethotatt e'difest dalla R. Avvocatura erariale in tutti i

gianistiattivi e passivi avanti Phutorità giudizieria, quando 11 Mi-

hitiro'diagricoltura ne i'adcia speciale richiesta alPAvvocainra
frittile;inedesima.
"

Gli onbrari ede competente da corrispondersi all'Avvocata-
¡M daS11 Istituti iupra-inenzionati saranno liqvidati a norma di

legge.

Tre revisori nominati annualmente dal ministro di agricol-
tura esercitano presso l'Istituto le funzioni attribuite ai siadoci

dal Codice di commercio.

Art. 38.

(Art. 10 legge 6 luglio 1912, n. 802).
L'azione e le operazioni dell Istitut di credito agrario per la

Ligurin sono regolate da uno statuto approvato. con decreto

reale, promosso dal tuinistro di agricolturú, sentito il Consiglig
di Stato.
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CAPO II. CAPO III.

VENEZIE MARCHE e UMBRIA

Art. 30. Art. 43,

(Art. 1 R Decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1708). (Art. 1 e 12 Jegge 2 gennaio 1910, n. 7).
E autorizzata la costituzione di una Sezione di credito agra-

rio dell'Istituto federale di credito per il risorgitnento delle Vc-

nezie, costituito in base al Decreto-legge luogotenenziale 24 marzo
1919, n. 497.

La Sezione ha per iscopo di compiere nel territorio della Vene-
la p 'opria mente detta, della Venezia Giulia e della Venezia Tri-

dentina le seguenti operazioni:
a) concessione di sovvenzioni cambiarle diretto ad associazio-

ni ed enti agrari legalmente costituiti, per gli scopi indicati al-
l'art. 5 del presente testo unico;

b) risconto agli istituti che esercitano il credito agrario nelle
Venezie delle cambiali rilasciate dagli agricoltori c dalle associa-
zioni ed enti agrari legalmente costituiti, in dipendenza di pre-

È assegnato un fondo di L. 700.000 per l'esercizio del credito
agrario nelle Marche, e un fondo di L.400.000 per l'esercizio del
credito agrario nell'Umbria.

Alla formazione dcI fondo per l'esercizio del credito agrario
nelle Marche concorrono lo Stato per lire 200.000, la Cassa di
risparmio di Milano per lire 300.000 e la Cassa di rispafmio di
Bologna per lire 200.000.

Al a formazione del fondo per l'esercizio del credito agratio
nell' Umbria concorrono lo Stato per lire 300.000 e la Cassa di
t isparmio di Alilano per lire 100.000.

Art. 44.

(Art. 2 e 13 legge 2 gennaio 1910, n. 7).
stiti concessi por gli scopi di cui al comma precedente; In ciascun Comune capoluogo o già capoluogo di Mandamento

c) concessione di sovvenzioni e mutui per l'esecuzione delle nelle Marche o nell'Umbria, e nei Comuni dell'Umbria aventi più
opere indicate agli articoli 17 e 19, lettere c), d), c), f) e g) del ,li diecimila abitanti è costituita una Cassa agrarÏa.
resente testo unico. Possono esercitare le funzioni di Cassa agraria le Casse di

Art. 40. risparmio, le Banche cooperative e i Consorzi o Sindacati agrari
legnImente costituiti, esistenti nel Comuni suddetti, separando(Art. 2 R. Decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1798). questo ramo di operazioni dagli altri e tenendone distinta la ge-

Alla formazione del capitale della Sezione di cui all'articolo stione.
precedente sono autorizzati a partecipare, anche in deroga a di-
sposizioni di leggi, regolamenti e statuti, oltre l'Istituto federale

di credito per il risorgimento delle Venezie, le Casse di rispar-
mio, i Monti di pietà e tutti gli istituti ordinari e cooperativi di
credito che operano nelle Venezie.

Ad aumento del capitale suddetto è devolulo il fondo di li-
re 1.500.000 all' anno, da stanziarsi per cinque anni nel bilancir
del Ministero di Agricoltura, a sensi dcIl art. 2 del R. Decreto-
Jeggo 4 maggio 1920, n. 661,
Il Consorzio per il credito agrario nel Veneto, costituito a

sensi delPart. 1 del citato decreto legge, cessa di funzionare alla
data di costituzione dcIla Sezione predetta, la quale si intende
surrogata al Consorzio in tutti gli obblighi e diritti derivanti dalle
operazioni fino allora compiute.

Art. 41.

(Art. 3 R Decreto-legge 19 novombre 1921, n. 1798).
Sono assegnate alla Sezione suddetta le somme disponibili sul

fondo di cui ai decroli luogotenenziali 20 febbraio e 25 maggio
1919, nn. 318 e 913 e al Regio Decrclo 20 luglio 1919, n. 1363 e

quello provenienti dai rimborsi totali e parziali delle sovvenzioni
accordate dagli istituti di credito che ebbero anlicipazioni sig
fondo medesimo.

Le dette somme dovranno essere impiegate unitamente nelle
sovvenzioni cambiarie indicate alle lettere a) e b) dell'art. 39, che
abbiano una scadenza non oltrepassante il 31 dicembre 1930, en-
tro il quale anno le somme stesse dovranno essere restituite dal-
l'ansidette Sezione al Banco di Napoli, che le porterà in diminu-
elone delle sua ci colazione posta a carico del.Tesoro.

Sullo somme di che sopra la Sezione corrisponderà al Tesoro

l'interesse annuo del 2,25 ¾.

Art. 42.

(Art. 4 R. Decreto-Tegge 19 novembre 1921, n. 1798),

con decre'o reale, su proposta del Ministro di Agr1cotura,
textito 11 Consiglio dei Ministri, sarà approvaio l' atto costitutivo
e lo statuto della Sezione e saranno dettate le norme occorrenti

per il funzionamento di essa

Art. 45.

(Art.3,4,14e17legge 2gennaio 1910, n.7; Art. I R. D.L.
13 maggio 1915, n. 717 convertito nella legge 21 sottem-
bre 1919, n. 2ö69).

Il capitale di fondazione di ciascuna Cassa agraria ò formato
mediante prelevamenti sul fondo indicato nell'art. 43, e non può
essere inferiore a liro 8.000 nè superiore a lire 12.000. Detto ca-
pitale per le Casse agrarie delle Marche si intende contribuito
per due settimi dallo Stato, per due settimi dalla Cassa di ri-
sparmio di Bologna e per tre settimi dalla Cassa di risparmio di
Milano, e per quelle dellTJmbria si intende contribuito per tre
quarti dallo Stato e per un quarto dalla Cassa di risparmio di
Milano.

Sulla quata contribuita dallo Stato ciascuna Cassa ngrarla
non corrisponde per dieci anni dalla sua istituzione alcun inte-
resse; dall'undicesimo anno in poi, e per la durata di cinquanta
anni, corrisponderà l'interesse del due per cento. Nello stesso
periodo di tempo si provvederà al r¡mborso con le norme che
saranno fissate nel regolamento.

Le quote conferite dalle Casse di risparmio di Milano e di
Bologna dovranno essere rimborsate nel periodo di trenta anni
a partire dal primo anno dopo la costituzione di ciascuna Cassa
agraria. Il termine per la costituzione di dette Casse resta fig-
sato al 31 dicembre 1915.

Le Casse di risparmio di Milano e di Bologna concorre,ranno
alla ripartizione degli utili netti annuali di ogni Cassa agrarla
in misura non eccedente il tre per cento della quota da ciascu-
na di esse conferita, calcolata come sopra. Trascorso un decen-
nio dall'istituzione delle Casse agrarie, tale parteciþazione agli
utili sarà convertita in un interesse fissato nella misura del tre
per cento.

Alle Casse di rlsparmio, alle Banche cooperative e4 af Con-
sorzi e Sindacati agrari di cui all'articolo precedente, che inten..
dono assumere le funzioni di Cassa agraria, potranno.essere fatte
somministrazioni di fondi entto i limiti e con le condÏzioni fis-
sate nel presente articolo Saranno esclusi peraltro dá inli som-
ministrazioni gli enti che amministrano, fra depositi e patrimo-
nio, un capitale superiore ad un milione di lire,
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Art. 40.

(Art. 5, 6 e 15 legge 2 gen aio 1910, n. 7).
Le Cassergrarle hatnio facolta dl'eseguire le operazioni di

credito agrário di esercizioí Possono inoltre essere autorizzate a
flçovere depositL n risparmio ed in conto corrente, con le nor-
me che saranno stabilite nel regolamento.

Le dette Casse possono infine compiere le operazioni ed e-,
sercitare le funzioni di Consorzio agrario, con le limitazioni e le
norme da ilmaarsi nel regoinmento.

Art. 47.

(Art 8 e 18 legge 2 gennaio 1910, n. 7).
Le Casse agrarle, le Banche cooperative, le casse di rispar-

noe i Consorzi o Sindacati agrari, con funzioni di Cassa agra-
rio, delle Marche. possono riscontare le cambiali rilasciate loro

dagli ag1òohorl, oppure scontare quelle da esse direttamente e-

nmse, presso le Casso di risp.drmio di Ancona, Fabriano, Jesi,
041:nò, Ascoll Piceno, Formo, Sant'Elpidio a Mare, Macerata, Ca-
m½lno, Recanali, Pesaro,. Fatto e Cagli, nonchè presso gli Istifuti
cly vengano a þiò nutorizzati dal Ministro di Agriennere.

Parimenti le Casse agrárle, le Banche cooperatis e. Je Casse

di Risparmio e i Consorzi o Sindacati agrari, con funzioni di
Gesta agraria, dell'Umbria potranno riscontare le cambiali rila-
selate loro dagli agricoltori, oppure scontare quelle da esse di-
r2 t'amente emesse, presso le Casse di Risparmio di Perugia, Terni,
Foligno,.Örvieto, Rieti, Città di Castello c presso Ic Banche po-
párl di Spoleto e Todi nonchè presso gli Istituti che ne otten-
gom l'autorizzösione dal Ministero per l'Agrcoltura.

Art. 48.

(Art. 10, 11 e 23 legge 2 gennaio 1910. n. L.

Unnione delle Casse agrarie e degli Is'ituti di risconto delle
M.rohe e dell'Umbria forma rispettivamente la Federazione p¢r
il- vredito agrnrio nelle Tarche, con sede in Ancona, c la Fedd-

rpione per il credito agrarlo nell'Umbria, con sede in Perugia.
.
Ciascuna Federazione è costituita in ente autonomo per la

disrlbuzione e l'amministrazione del fondo per il credito agra-
rio forpito dallo Stato e dalle Casse di Risparmio di Milano e

di Bologna e di ogni altro fondo che fosse devoluto alic Fede-

r vioni medesime.
.5jletta alle Federazioni la dotazione delle Casse agrarie, l'im-

pi go del capitali non erogati, la riscossione delle quote di utill
e iLeapitale dovute dalle Casse medesime, ai termini doll art. 45
e is.correspónxione di tall quote allo Stato e alle Casse di rl-

sy trinio di Milano e di Bologna.
.
sciascuna Federazione è amministrata da un Consiglio, la cui

cesposizione e le cui funzioni saranno determinate nel re3ola-

CAPO IV.

LAZIO

Art. 50.

(Art. 2 legge 21 dicembre 1902, n. 542).
La quoÏa di partecipazione di Ú. 500.000Tella Banda d'Italia

e prelevata, a titolo d' impiego, dall'.ammontare della maŒl
rispetto disponibile.

Rimane ferma, ad ogni effetto, la disposizione del capoverso
delPart. 50 del testo unico delle leggi \sugli istituti di emissione,
approvato con R. D. 9 ottobre 1900,"n. 273, anche per la pie
della massa di rispetto della Banca d' Italia assegnata al detto
scopo.

La parte medesima rimerrà così impegnata fino a che duri
la concessione della facoltà di emissione dei biglietti nel termini
previsti dall'art. 1 del citato testo unico delle leggi sugli istituti
di emissione.

Art. 51.

(Art. 3 legge 21 dicembre 1902, n. 542).
La Banca d'Italia parteciperà agii utili del credito agrarlo in

ragione della somma da essa conferita per la formazione del ca-
pitale di cui all'art. 40.

Gli utili corrispondenti al concorso fornito dalla Cassa di
risparmio delle provincie lombarde e della Cassa di risparmio di
Roma sono destinati a riserva.

Art. 52.

(Art. 3 dello Statuto approvato con R. D. 5 ottolre 1003,
n. 417 e modificato con R. D. 28 diceml re 1919, n. 2638 i -

Art. 5 dello statuto approvato con R. D. 5 ottobre 1903,
u. 417 e modificato con R. D 6 dicembre 1908, n. DXXII),
Il « Credito agrario per il Lazio » è autorizzato a fare le o-

perazioni di credito agrario di esercizio e di credito per miglio-
ramenti agrari contemplate negli articoli 5 e 17 del presente te-

sto unico.
LTstituto stesso ha facoltà di raccogliere depositi a rispermio

e di emettere buoni a scadenza fissa.

Art. 53.

(Art. 6 legge 21 dicemlre 1902, u. 542, art. 9 legge 6 lu-
glio 1912, n. Sv2).

I Componenti il Consiglio di Amministrazione delP Istituto
« Cre ito agrerio per il Lazio > sono nominati secondo le norme
stabilite nello statuto. Ad ogni ente partecipante spetta la rap-
presentanza nel Consiglio di amministrazione.

Il Presidente è nomingto con Decreto Reale, promosso del
Ministro di Agricoltura. fra i comçonenti il Consiglio di ammi-
nistrazione.

Art 54.

(Art. 7 legge 21 dicembre 1902, n. 542).

L zione e Ic.operazioni dellistituto e Credito agrario per il
Lazio » sono regolate da uno statute approvato con Decreto Reale,
sentito il Consiglio di Stato, promosso dal Ministro dîAgricoltura,

Art. 49. Art. 55.

Art. 1 leg;e 21 dicembre 1902, n. 542; art. 2 Pello Sta-
tuto approvato con R. D. 5 ottobre 1903, n. 417>.

costituito in Roma un Istituto con la denominazione di
« frdito agrario per il Lazio ».

fl capitale iniziale dell'Istituto è di lire un milione, formato
con un contr:buto di lire cinquecentomila della Banca d'Italia e

rey due elargizioni a fondo perduto, una di lire trecentomila
de"a Cassa di risparmio delle produci- lomborde ed una di li-

lurcentomila della Cása al rispermio di Roma.
11 capitale inizinle potrà casere aumentato in se2uito col con-

como di altri enti.

(Articolo unito D. L. L. 14 luglio 1918, n. 1142).
Il Cre<'ito agrario per il Lazio, l'Istituto Nazionale delle As-

sicurazioni. In Cassa Naziontle delle Assicurazîoni sociali, l' Isti-
tuto Nazionele di Credito per la cooperazione, le Casse di Ri-
spermio, i Monti di Pietà e gli' Istituti ordineri e cooperativi di
credilo, indipendentemento da qtalunque disposizione di Irigi
regolamenti e statuti, sono autorizrrli, singolermente o riuniti
in consorzio, a concedere mutui egli enti agrari del La21o per
acquisto di terreni, pegemento di capitali e di canont e affrrn-
cazioni.

Gli Istituti medesin,i potranno anche effettuare anticipazioci
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per l' esecuzione di migliortmenti fondiari e agrari, in base a

certificati di avanzarnento ddi lavori rilascínti dal Ministero di
Agricoltura.

Ari. 50.

(Articolo unico D. L L. 14 luglio 1918, n. 1142).
A garanzia dei mutui di cui all'art.55 gli enti agteri del La-

zio rilasceranno agli Istituli sovventori rego:are delega ione
sull'esattore che riscuote tutte le entrate sociali, nei modi e

nelle forme di cui all'art. 8 della legge 4 ngosto 1894,n.34.Può
anche farsi luogo alla iscrizione ipotecaria sui beni del dominio
collettivo.

Art. 57.

(Articolo unico D. L. L. 14 luglio 1918, n. 1142).

Gli enti agrari sono autorizzati a contiarre i mutui previsti
dall'art. 55 con decreto del Ministro di Agricolturn, o quando
debba concedersi l'ipoteca sui beni del dominio collettizo, con
decreto rerle, su proposta del Ministro se so.

I mLÍt i sono dal? Istituto sovventore noliPenti, per lettera

raccomandata, al Ministero , i Agricoltura, che rilascerà all is i-

tuto stesso un certificato d. iscrizione d impegno is bilancio si i

competenti capitoli per la corrispondente annualita e per la quote

di interes ,
ni termini rispettivamente degli ert. 58 e 59.

Alle anticipazioni di cui al capoterso dell'art, 55 sono appli-
cabili le disp sizioni di cui alla quarta perte dell•art. 7 della

legge 12 luglio 1908, n. 4GL

Art. 58.

(Articolo unico D. L L. 14 luglio 1918, n. 1142).

Quendo le entrate socialiriscosse nell'anno
non coprono l'in-

tero importo delle corrispondenti annualità
dovute agli Istituti

sovventori, lo Stato anticiperà la ditTerenza. A tale fine sarà fatto

uno stan inmento nel bilancio
annuale del Ministera di Agricol-

tura di Lire 500000.
Le somme anticipate d.ello Stato saranno rimborsate dagli

enti

agrari del Lazio nell'anno successivo
con le entrate sociali, solics

in caso di insufficienza, a stabilirsi d' u.Ti.cio dal Minisfero per

l'Agricoltura, per 1 anno stesso, un supçlemento di contributi so-

ciali, da riscuotersi il tutto con le forme
ed i modi di cui all cr-

ficolo 8 della legge 4 ogosto 1891, n. 397.

Art. 59.

(Artleolo unico D. L. L. 14 luglio 1918, n. 1142).

11 periodo di ammortemento dei mutui, ad annualità posti-

cipale, avrå sempre inizio dal 1° gennaio e dovrà avere una du-

rata non superiore ai cinquanta anni. Il debitore ha facoltà di

estinguere i mutui anticipatemente.
Lo Stato concorrerà nel pagamento dell' interesse in misurr

non superiore al (.lue per cento.

I mutui sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile.

ArL 00.

(Articolo unico D. L. L. 14 luglio 1918, n 1142).

Gli atti e contratti relativi ad ecluisti,
affrancazioni e mutui

nell'interesse degli enti rgreri del La io sono
scritti su certa d

bollo de lire 2, e ed essi si applies il disposto della prima parte

delfort. 56 della legge 25 giugno 1882, n. 860 (Serie V).

Gli enti rgrari di cui sopra e i loro utenti podrenno, per i

migli ramenti fondieri o le trasi
rmni ti craterrli eseguiti nM

terrqui.appartenenti al dominio collettivo, nonchè per
eli atti di

concessione dei terreni stes-1 in utenzt, di tutti i beneflei
e le

esenzioni fiscali di cui agli e.r ic n 19, 21 secondo comma, 22, 24

comma secondo e 25 della logge (Testo unico) 10 novembre 1905,

n. 647, per il bovifkament. dell'egro
romano.

CAPO V.

PROVINDIE MEßlDIONALI
.

Art. 61.

(Art. 1 e 4 legge 7 luglio 1901, n. 334).
La Cassa di rispermio Fel Banco di Nepoli ð au'orizzata ad

impiegare due decimi dei suoi dep siti in operazioni di credito
agrario di esercizio nelle provincie di Aquila. Axellino, Bari, Be-
nevento, CampoLasso, Crser'a, Cotenztro. Chieti, C. senza, Foggia.
Lecce, Nepoli, Polen a, Reggio C:ltbria, Salerno, Teremo, Cagliari
e Sasseri.

A rt. 62.

(Art. Ge 8 Ingge 15 luglio 1906, n.383; crt.13 legge 2 feb-
braio 1911, n 70).

Nelle proxiacie di Aquila, Avellino, Bari. Benemento, Campo-
basso,Crserta,Chieti, Foggia,Lecce,Salerno e Teramo è isfituita una
Cassa provinciale di credito agrrrio, con cirettere di ente morale.

Alla formezione del cepitele di ciarcuna Cassa ò destinata
una somma einale f ila metà dell' imposta erarirle sui terreni
iscritan nei rv<Ii del 1107. Tale somma ò Tersata, su decreto del
\linictro del Te.oro, dr.la Cessa Ecpo>iii e Pres'i'i, a rate, se-
condo it Lisogro, 1rercè un iciprzio'i, da edingersi con l'inte-
resse del 3,50 per teato entro 25 cm-i.

Art 63.

(irt. 7 Jegge 15 luglio 1906, n. 383).
11 30 per cen'o del tributo fondirrio erarisle sui terreni, ri-

scoss I elle provincie indicate nell ertic lo precedente sulle ren-
life imponibili superiori a lire seimiin, è iscriifo in apposito
crpitolo del Liltncio dellentrata e in uncorrisponden'ecapitolo
del hilencio della sposa del Minisfero del Tesoro. Tele fondo 6
lestinato alla estinzione delle enli<iprzioni e al pagamento degli
inters-i dovuti olin Cessa dei Deposili e Prestiti per le opera .

i ni consen'ite dell'ar'icolo precedente. .

Es'in:e le enticiprzio i, le prrte di tribufo erarlaie indicats
arl primo comma di questo triicolo stra ogni enno, per ciascuna
provincir, verssta ad aumento del crpitale della rispettiva Casse
li credito agrario.

Per le provincie telle quali, col compimento .del nuovo ca-
insio, venga meno, in tutto o in perte.11 fondo destinat .ad estin-
uere le anticipazioni fette d:lla Crsaa dei Depositi e Prestill, si
provvederà iscrivendo annorlmente nel bilancio della spesa del
ein stero del (Tesoro le rate di cmmorlizzazione non ancora
scadute.

Art. 64.

(Art. 8 legge 15 luglio 1908, n.383; art. I legge 2 febbraio
1911. n. 70; ert. 7 R. D. L. 11 otfobre 1914, n. 1089; art. 4
R. D. L. 10 novembre 1910, n. 1636).

Le opc-a:i ni delle Cosse prosincirli indicate all' art. 02 so-
ranno limitafe el cre 'ilo agrario di esercizio.

La gestione delle dette Casse. sino a che non sieno la grado
di pronedervi da sè, ò sílidric rila Cessa dj rispermio del Benco
if Napoli, la quele potrà destintre i fendi che risultino esube-
en i ri bisovni di enn prosiatia rd opèrezioni di credito agrrrio
in ilfre provincie ne!Ie qwli la dotni ne essegnata illa rispet-
ian Cessa cgrrria si (imestri insufficiente.

A r t. 65.

(Art. 1 e 4 legge 7 luglio 1001. n. 334; tri. 8 let'e 15 lu-
glo 1101, n. 383; tri. 1 e 8 legge 2 febbrtio.1911, n. 70).

Le Cas.c provincidi e le Crsia di rispermla del Brneo di Na-
poli compiono le operari ni di crefi'e di esercizio indiente nel.
I'trt. 5 del presente testo unico sin direttamente sia a mezzo di
istitu'i e di enti intermedirri legelmen:e costituiti, con le norme
che eartnau stchilite nel regolamento.
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CAPO VI,

BASILICATA.

Art. 66.

(Art. 1 D. L. L. 22 giugno 1919, n 1190).

È istituita una Cassa provinciale di credito agrario per la E:-
silicata. con sede in Potenza.Essa costituisce un ente morale auto-
nomo ed è autorizzata a comþiere le operazioni indicate negli
art. 5, 17 e 19 del presente Testo Unico, nonche a ricevere depo-
sitt di numerario, riscontare il portafoglio, prendere eletti al-
l'incasso, stabilire conti correnti can'Islituti e privati, e a fare,
previa approvazione del Ministero per l' agricoltura, gni altra
operazione utile el.conseguimento.dei propri fini.

Sui mutui per miglioramenti o su quelli fondiario-agrari, di
cui agli art 17 e 19 del presente Testo unico, ò corrisposto l'in-
teresse del due e cinquanta per cento. A compensare la diderenza
Aga il saggio normale dell'interesse e quello del due e cinquanta
per cento ò dévoluto alla Cassa ProvinciaÌe il fondo stanziato con
l'art. 23 della legge 31 marzo 1904, n. 140.

Art. 67.

(Art. 2 legge 31 marzo 1901, n. 140; art. unico D. L. L.28
feb raio 1918, n. 316; art 5 oO D. L. L 22 giugno 1919,
n. 1190).

Il patrimonio della Cassa provinciale ò formato;
1° dalla somma di lire due milioni. prelevata dagli avanzi

del conti consuntivi degli esèrcizi 1903-901 e 1901-905. Su questo
fondo, per dieci anni dalla data dell'ultimo versamento, non ò

dovuto alcun interesse allo Stato; dall' undecimo anno in poi e
per la durata di cinquanta anni sará c rrisposto l' interesse del

2 per cento. Dal ventunesimo al sessantesimo anno si provvederg
al rimborso, con le norme che saranno fissatë dal gegolamento;

2° dalle somme anticipato nila Cassa dallo Stato sul fonda
stanziato con i decreti luogotenenziali 27 luglio 1916, n 913, O
maggio 1917, n. 737, 28 giugno 1917, n. 1035, 11 novembre 1917,
n. 183i, 14 aprile 1918, n. 566, 14 luglio 1918, n. 1100, 15 settem-
bre 1918, n. 1444 e col R. D. 20 luglio 1919, n. 1414. Il rimborso
i tall anticipazioni avrà luogo con le stesse normo di cui el

precedente comma;
3° da tutti i terrent disponibili patrimoniali dello Stato

sistenti in Basilicata, non boschivi, e della provincia;
4* da tutti i terreni guadagnati, mediante lavori idraulici,

lungo il corso dei fiumi, negli alvei improduttivi dei medesimi,
a decorrere dalla data dell'applicazione della legge 31 marzo
1904, n. 140.

I terreni di cui ai precedenti commi 2 e3, serbata la prefe-
renza ai proprieinri confinanfi, sa anno concessi in entitensi o
venduti, previa approvazione del Ministero di Agricoltura, alle
Società di agricoltori che ne facessero domanda con le norme
che saranno stabilite nel regolamento.

Art. 68.

(Art. 3 e 34 legge 9 luglio 1908. n. 445).

1.e somme percette dallo Stato, dalla pubblicazione della legge
$1 marzo 1901, n. 140, per fitti e prezzi di cessione dei beni di

cui all' articolo precedente, contma 3·, sono corrisposte, al netto
dalle spese di:amministrazione alla Cassa provinciale di credito

agrario, la guale sarà senz'altro surrogata nel diritti dello Stato
Verso,1 terzi.

Ùurante 11 tempo in cui I heni suddetti rimarranno in pos-
esso dolla Cigsa,1o Stato rimboi·sera alla medesima l'ammontare
delÏ' imposta fondiaria erarlale, che quella avrà annualmente pa-
åda per i befil'dsi essa amministrati.

Alle vendite di beni i'mmobili fatte dalla Cassa é applicata la

iduzioac della tassa di registro ad un quarto della misura nor- i

male, con le agevolazioni .consentite dall' art. 1 della legge 23
gennaio 1902, n; 25, all. C.

Art. 69.

(Art. 2 D. L. L. 22 giugno 1919, n. 1100).
La Cassa provinciale è amministrata da un Consiglio, la cui

composizione sarà stabilita nel regolamento.

Art. 70.

(Art. 3 D. L. L. 22 giugno 1919, n. 1190).

La Cassa provincialc ò autorizzala ad istituire, previa appro-
vazione del Ministero di agricoltura, agenzie e succursali in quel
Comuni della provincia nei quali se ne manifeati il bisogno.

I Monti frumentarl e le Casse agrarie costituite sotto forma
di ento morale funz;onano come sezioni della Cassa Provinciale
di credito agrario.

Art. 71.

(Art. 1 legge 9 luglio 1908, n. 445).
Nei Comuni nei quali sia riconosciuta la necessità della co-

stituzione del Monte frumentario o dell'aumento del patrimonio
di quello esistente, la dotazione puð essere formata o integrata
mediante concessione di parte del grano che il demanio dello
Stato riceve annualmente nella provincia a titolo di prestazione
perpetun. La concessione del grano al Monte sarå fatta per un
periodo non maggiore di dieci anni.

Qualora i mezzi manchino o siano insufficienti, la Giunta
Provincialo Amministrativa ha facoltà, sentito il Consiglio Comu-
nale, di assegnare in tutto o in parte, per gli scopi indicati nella
prima parte del presente articolo, il quarto della rendita iscritta
corrispondente ai beni delle corporazioni religiose soppresse, di
cui all'art. 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3 36.

La Glunta Provinciale Amministrativa stabillrä la misura e
la durata di tale assegnazione, la quale non ò rimborsabile.

Art. 72.

(Art. 7 legge 31 marzo 1904, n. 140).
La mancanza dei mezzi di cui an' articolo precedente per la

costituzione o la integrazione del patrimonio dei Monti fru-
mentari i Comuni concederanno gratuitamente, per un periodo
non maggiore di 10 anni, una estensione di terreno sufficiente a

produrre la quantitA di graco occorrente per la dotazione del
Monte.

In tal caso la Giunta Provinciale Amministrativa, s pra pa-
rere favorevole del Consiglio comunale del luogo, ha facoltà di
imporro agli abitanti del Comune la coltivazione grituita del ter-
reno, con le norme per le prestazioni in natura stabilito nel re-
golamento.

Durante il termine della gratuita concessione, che potrà es-
sere fatti anche da privati, il terreno destinato alla semina sarà
esente dall'imposta e dalla sovrimposta fondiaria. L'imposta era-
riale per i terreni esentati andrå in deduzione del contingente o
non sara in nessun caso reimposta.

La ecltura del terreno sarà sotto la sorveglianza del Diret-
tore della Cattedra ambulante circondarlale, di cui all'articolo 82
della legge 31 marzo 1904, n. 140.

Art. 73.

(Art. 1 legge 9 luglio 1908, n. 445).
Le Casse agrarie possono costituirsi mediante trasformazioño

e fusione del Monti framentari o di opere pie di credito, onero
per iniziativa del Comurd, delle opero pie, di altri enti morall o
di privati.

Le Casse agrario possono essere autorizzate a fmizionare co,
me Casse di risparmio esercenti 11 credito agrario, con le normqche saranno stabilite nel regolamentd,
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Art. 74.

(Art. TI legge 31 inarao 1901, n. 140; art. I legge 9 luglio
-
3008, n. 440).
Il ¾i iëtere per l'agricollera aprira ogat anno due concorsi

a þratál, una afra i Consorzi agrari che si siano costituiti da al-
meno ¾n ánno con un capitalc inizialë intoramente vergato non
minore di lite tí·emila; l'altro fra le Casse agrarie costitutte, in
qualsiasi forina, da almeno un anno.

Bei• 11 éoaforimento dei premi alle istituzioni vincitrici del
ontorsi suddetti à stanziata nel bilancio del Ministero di agri-
cóltura-là somina di-like Alecimila all'anno.

Detti premi sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile.

Art. 75.

(Art. 7 D. LL 22. giugno 1919, n. 1190).

A partire dall'onno agrario 1919-920 la gestione dei poderi
dimostrativi annesai alle Regie Cattedre ambulanti di agricoltura
della Basilicata 6 affidata alla Cassa provinciale, previo accerta-
anento della consistenza delle singole azientÍe.

Firmo restando 11 fine dimostrativo prescritto dalla legge
31 inbrbo Ï904, n. 140, 1 poderi potranno essere ceduti in affitto
il a oblo'à1a þ¾rzinda, o -dati in utenza a miglioria agli agrical-
tor19aeoondo un þiitno di utilizzazione redatto dél D1rettore della
aWü þraviholkle è Approvato dal Ministero di agricoltura, in-
ehoSI Direttore della Cattedra ambulante di agdcoltura ch
dandaritle.>

Nel piano saranno determ:nate le norme per regolare il fun-
zionamento delle stazioni di moufa, dei depositi di macchiné
agrarië e dei vivai di piante arboree ed arbustive.

I Direttori delle Cattedre ambulanti eserciteranno la sorve-

glianza tecnica sui poderi, presso i quali potrà essere ad essi

riservato un appezzamento di terreno da destinarsi ad esperi-

iscritta nei ruoli pel 1905. Tale somma ò versata, su décreti del .

Ministro del Tesoro, alla Cassa dei Depositi e Prestiti a rate,
secondo il bisogno, merc6 Exitibl#azioni da estinguersi, con I in-
teresse del A pas ceskto; ètítxtt( aúnL : x

11 30 per cento del fributo fogd(a erariale stii terrepi, ri..
scosso nello Pro#Ínäle cainb si sáll'e rendukirnhöhlbili sugeriori
a fire seiniilà, we Á riltà in Épýoilito ËngliõI det hilancÎo
dell'entrata e in un cožrisponaënië ààpitolo 'del flincio della
spesa del Ministero dcI Tesoro. Tale fõrido sara eatinató aÍIa
eatinzione dello intioipazioni versate dalla Cána dei Depositi'e
Prestiti, a sensi del precettente coinrüh, 'e al IAfghhiÑnto dei th-
lativi interessi.

Estinte le anticipazioni la pärte del tributo erariale di cui

sopra sar> ogni annos per tiaseñrih Provincia, vánata ad aumento
del capitale del rispettivo Intituto di credito agrario Vittorio
Emanuele III.

So col compimento del nuovo catasto venga meno in tutto o
in parte nýIeÈrovinete enlabresi il fondo destinato ad estinguere
le anticipázioni fatte dalla Cassa dei Depositi e Prestili, si prov-
vedetà iscrivendo annualmente nel bilancio della spesa del Ûi-
nistero del Tesoro le rate di ammortamento non ant ora scadute.

Con decreti del Alinistro der Tesoro saranno concesse anti-
cipazioni agli Istituti di redito agrario Vittorio Emanuele III
flito alla concorrenza d1 ièci thifionf per ciascun Istituto. Tali

anticipazioni saranno ac orgate, su richiesta degli istituti stessi
e previo parere favorovole del 3finistero per l'agricoltura, a se-
conda dei bisogni debitamente áccertati, e eu Ài asse non sarn
dovuto alcun interesse allo Stato per dieci anni dalla data del-
l'effettuato versamënto. Dall'undeeiind inno in poi per Ín du-
rata di cinquanta anni sarà corrisposto l'intereis del due ¡ier
cento, e dal ventunesjmo al sessantesimo anno si pi•ovvederà al
rimborso con le norme che saranno fissate nel reggamento.

menti di coltivazioni.

CAPO VI.

CALABRIA.

Art. 76.

(Art. 4Š e 40 legge 25 giugno 1906, n. 255; art. 57 þggo
9 laglio 1908, n. 445 art. 1 Decreto-legge Luog. 22 gmgno
1010, n. 11§0;. art. 1 leggo 8 ottobre 1920, n. 1479; art. 1
e 7 R. Decreto-lëgge 12 febbraio 1922, n. 307).

. Ig c‡ascuna delle provincie calabresi à creato un istituto con
la denominazione di 4 Istituto di credito agrario Vittorio Ema-
nuelo ÏII > rispettivamente di Catankro, Cosenza e Ifeggio Cala-

bria. I detti Istituti hanno.carattere di enti morali autonomi, à

sono amministrati cisscuno da un Consiglio, la cui composizionk
sara stabilita nel regokmento.

Esil poisono compiere le opci•aaioni contemplate negli art.5
17 e 19 dèl þrààontè testo unko, e fare altresi prestiti in danarb
hi þroprietàri e'condúttori di fondi rustici per gli scopi e nei
modi e limiti di cui egli art.·11, 12, 13 e 15 della leggo 15 luglió
ÌSOS, lla 383.

Gli Istitutlhi credito agrario Viitorio Emanuele ITI sono inoltre
autorizzati a ricevero depositi. a risparmio o in conto cori•enty,
con i limiti e le cautele e nella misura che saranno stabiliti n¾)
regolamento, a riscontare il porta oglio e a fare infine, prova
approvazione gel Ninistero di agricoltura, ogni altra operazione
utile al conseguimento del propri fini.
GÏiátiÍnti io ra là$icallhando là fáceltà di esfreitkre il ser-

Tiilo dl cisä.
Art. 77.

(ArtÀ6 e 47 logge 25 giugno 1906. n. 255; art. G R. I)e-
crolo leggo febbrgio 1922, n. 307).

Alla formazione del capitale.di ciascun Istituto ò destinntà

somma eguale alla metà dell' imposta crarialc sui terreni

Art. 78.

(Art. f5 e 59 legge.25:giugno 1000, n. 2 5; art. 323 Tyto
unico 19 agosto 1903, m. 1399; art. 2 e 3 B. Decrèto-legge
12 febbraio3Ó22, n. 307).
Le sedi di•Catanzaro e di Cosenza della Sozione.temporarten

annessa all'Istituto di credito Xittorio En14pngle III, a sensi dpf-
l'articolo 17 della legge 25 giugno 1908, n. 255, per il servizio dei
mutui ipoteceri a favore dei danneggiati dai terremoti degli anni
1905 e 1907 sono amministrate. pspettivamente dagli Islituti di
credito agrario Vittorio Emanuele III di.Catanzaro e di Cosenza.
Il patrimonio della Scrione fetnþoranen, ultirhata la chuces-

sione dei mutui in corso el es'eguito l' atentitarramento di una
somma <orrispondente all'agitoontare del Ipytuirichiesti dei dan-
neggiati dei Commii e delle frazioni che debbono p legge es-
sere ricos ruiti in nuova sede, sarà ripartito in yttole misgra
fra gli Istituti di cî·cdito agrário Vittorio Enianuele IIf di Ca-
tanzaro e di Cosenza e desliñato ad aúme to del patrithon:o dqgli
Istituti inedésiini.

Aomtpa acgagopata a àensi dël precedente cag6Yerso prà
riþµrtita fra gli]štglüti di ttani,to ajlibrio Vit¶ožia Èñíangelä 111
di þatankaro oji Gösâ;ika, à Mtà lit ãñiño íà dÃl gåtrixÍiotilo
spettivo,ig proporzigi.gi'itiphufattkl#n ÑŒ Ie abüíaúde
tÏÌ matuo picalititàte dai daïÅeitj¡igtf 016f kWd itf 6 60 (TË¼...

Si infetidppo fiftà ggjir& TecitnUh,
li.avanzi dit ëohtflbûttato 16 ßtátò yetää abaúbltheate al-

l'Isilla loriS Em o IgŠ¾ i daà eëllfÂ ÄiÌ ŠrrËinotidi
Reggio Cal h¾a nädrúrino us authëtito dal #etillnóilo dell'Istititto
di credito agrario Vittõrio Einhati lã ÏÏÏ dÏ ÉÑgÏ CÃlabHa. Cost
pure saranno versato in ahmòìito el patrim 610 di li istit to

te attivitù reilduàli dopoedinyinía 10lifful tonãdell'Ïútitttto
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Vittorio Emanuele III per i danneggiati dal terremoti di Reggio
Calabria.

Art. 79.

(Art. 8 11. Decreto-legge 13 febbraio 1922, n. 307).
Gli Istitutl di credito agrario Vittorîo Emanucle III di Catan-

zaro e di Cosenza, oltre che alla vigilanza del Ministero per l'a-
gricoltura, a termini dell' art. 4 del presente Testo unico, sono
parimenti sottoposti alla vigilanza del Ministero per l'industria e

D commercio per le operazioni i•iguardanti i mutui ipotecari a
favore dei danneggiati dal terremoto.

'

Art. 80.

(Art. 61 legge 25 giugno 1906, n. 255).

È stanziatá nel bilancio del:Ministero di agricoltura la somma
di lire 10.000 alP nano per èînscuna provincia di Catanzaro, Co-
senza e lleggio Cálabi•ln, pär sussidi al Consorzi agrari e alle Casse
agrarie o rurali costituite acIle forme di società in nome col-
lettivo.

CAPO VIII.

SICILIA.

Art. 81.
(Art. 1 legge 29 marzo 1906, n 100; art. 1 R. D. L 7 giu-
gno 1920; n. 775).

È istituita presso il Banco di Sicilia una Sezione di credito
pgrarlo, autorizzata ad eseguire le operazioni contemplate negli
art. 5, 17 e 19 del presente testo unico.

La Scrione potrå concedere maitui per acquisto di terreni an-
clic per mettero in grado enti pubblici, cooperative agricole ed
enti di credito agrarlo della_Sicilia di acquistare fondi rustici per
quotizzarli fra singon agricòltori coltivatori diretti.

Al pagametito degli interessi sui mutui ipotecari concessi
dalla detta Sezione lo Stato concorre in misura non superiore al
2,50 per cento. Annualment sarà stanziata nel bilancio del Mini-
stero per l' ngrioolfura la somma occorrente per il pagamento
della quota a carico dello Stato.

Art. 82.

(Art. G-7 legge 15 luglio 1905, n.383: art.2 R. D. L. 7 glu-
gno 1920, n. TiB).

Il patrimonio della Sezione ð costituito:
a) da una somma eguale alla metà dell'imposta erariale sui

terreni delle Provinoie siciliano iscritte nei ruoli per il 1905. Tale
somma, su decreti del Ministro del Tesoro, ð versata alla Cassa
dèl Depositi e Prestiti, merco anticipazioni da estinguersi con
l' interesse del 4 per cento ogni 25 anni. Il 30 per conto del tri-
buto fondiario erarlale sui ferreni riscosso nelle Provincie pre-
44tte sulle rendite imþonibili superiori a lire seimila verra iscritto
in apposito capitolo del bilancio dell'entrata e in un corrispon-
doute capitolo del bilanolo della spesa del Ministero del Tesoro,
Tale fondo sarà destinato alla estinzione delle anticipazioni e al
Éa2amento degli interessi dovuti alla Cassa dei Depositi e Prestiti
per le operazioni consentite deltarticolo precedente.

Estinte la niiticiþadoñl,1a parte del tributo erariale indicata
161 primo comma di qûésto'àr colo sarà ogni anno, pot cláscuna
Piaphicia, versätû ad nainentP8el enpitale defla Serione.

Per le Provincie nello quali col c mpimento del nuovo co-
tasto venga meno, in tutto o in parte, il fondo destinato ad estin-
guere le anticipazioni fatte dalla Cassa dei Depositi e Prestiti, si

provvederkiserivendo annualmente,.nel bilancio della spesa del
Ministero del Tesoro, le rato di ammortizzazione. non ancori
sendute;

b) da un fondo di 10 milioni conforito dallo§iato à titolo
di speciale contributo senza interessi fino a nuova disposizione,

È attribuita ad incremento di tale patrimonio per un decen--
nio, a far tempo dall'esercizio 1920, 11 5 per cento degli utili netti
annuali del Banco di Sicilia, da prelevarsi dalla quota spettante
al Banco, dopo il riparto con lo Stato, nonchè di quelli della
Cassa di risparmio del detto Banco, dopo che questa avrà costi-
tuito 11 suo patrimonio nella misura di un decimo dei depositi.

È data facoltà alla Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele III
per lo Provincie siciliane di destinare allo stesso scopo 11 5 per
cento dei ¡iropri utili neiti annualL

Art. 83.

(Art. 3 R. D. L 7 giugno 1920. n. 775).

la Sezione è autorizzata ad emettere cartelle secondo leatorme
che saranno stabilite nel regolamento.

La Cassa dei Depositi o Prestiti; l'Istituto Nazionale delle As-
sicurazioni, la Cassa Nazionale delle Assicurazioni sociali• la Cassa
di risparmio Vittorio Emanuele per le Provincie siciliane e la Cassa
di risparmio del Banco di Sicilia, quest'ultima per non oltre due
decimi dei depositi raccolti, sono autorizzate ad acquistare tali
cartelle, sulle quali è data facolfå al Banco di Sicilia e elle dette
Casse, nonche alle Casse di risparmio ordinarie, di consentire
anticipazioni.

Art 84.

(Art 4 R. D. L 7 giugno 1920, n. 775).

Sono infine poste a disposizione dolla Sezione, per le opere
zioni di credito agrario di esercizio:

a) le sommo che, tenuto conto della facoltà accordata alla
Cassa di risparmio del Banco*di Sicilia con l'articolo precedente,
risultino disponibili sui tre decimi dei depositi della Cassa stessa ;

b) la somma di tre milioni prelevata dalla massa di rispetto
del Banco di Sicilia;

c) un'anticipazionc in confo corrente fruttifero data dalla
Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele per te Provincie
siciliane sino alla somma di lire 20.000.000. Le condizionirelative
alla dette auticipazione saranno fissate con decreto del Ministro
per l'Industria e il Commercio di concerto coi Ministri per l'a-
gric.ltura e per il Tesoro.

Art. 85.

(Arl. 7 leggo 31 marzo 1904, n. 140 art. 6, 7 e 8 legge 30
mar.o 1906, n. 100; art. 1 legge 0 luglio 1908, n. 445).
Le Sezione eseguirà le operationi di credito agrario sin di-

rettamente sia a mezzo di enti intermediari, con le norme che
saranno stabilite nel regolamento.

Si applicano ai Monti framentari ed alle Casse agrarië gepla
Sicilia le dísposizioni di cui agli art. 71, 72 primo, (scãondo e

terzo comma e 73 primo comma.

Art. 86.

Art. 24 e 27 leggo 29 marzo 1906, n. 100).
Il Ministero di agricoltura aprirà ogni anno in Sicilia due

concorsi a premi: utto fra i Cr usorgt agrafi o fra 10 Societi
agrarlie che si siano costiÏnlie holla forma idi soclet& coòþerativa
con ún capitale iniziale interámentoYei'sato di L.10.000almb¤o:
1 liro fra le Casse agrarie o rurali che siano costituite nella
forma di Società in nome collettivo.
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Per il conferimento dei premi elle istituzioni vincitrici dei
concorsi è stanziata nel bilancio della spesa del Ministero di Agr•
coltura la somma di lire 20.000 all'anno.

Detti premi sono egenti dall'imposta di richezza mobile.
CAPO IK.

S|ARDEGNA
Art. 87.

(Art 1. legge 8 ottobre 19î0, n. 1479).
Le Casse ademprivili istituite nelle provincie di Cagliari e di

Sassari assumono il nome di Casse provinciali di credito agra-

rio; esse costituiscono enti morali autonomi e compiono tutte le

operazioni indicate negli articoli 5, 17 e 19 del presente testo

unico. Sono inoltre, autorizzate a ricevere depositi di numerario
ed a scontare il portafoglio, prendere effetti allTucasso, stabi-
lire conti correnti con istituti e privati ed a fare, previa appro-
vazione del Ministero per l'agricoltura, ogni altra operazione
utile al conseguimento dei fini loro prefissi.

Sui mutui di cui agli art. 17 e 10 del presente testo unico è

corrisposto l'interesse del 2,50s .
A compensare la differenza fra

il saggio normole e quello del 2,50 è devoluto alle Casse pro-
Vinciali il fondo stanziato nel bilancio del Ministero di agricor
tura a termini del penultimo capoverso dell'art 1 del testo unico
10 novembre 1907, n. 844.
Il debitora il quale deteriora o distrugge gli oggetti sottoposti

al privilegio, oppure impiega in tutto o in parte la somma ri-

cevuta a prestito per scopi diversi da quelli per i quali fu con-
cessa, ò punito, oltrechó con le pene comminate dall'art. 203 del

Codice penale. con la decadenza dal beneficio del termine e col

divieto di avvalersi della Cassa provinciale per un tempo non

inferiore ai due anni.
Art. 88,

(Art. 11. D. L. L. 23 ogosto 1917, n. 1592; art. 2 Jegge 8 otto-

bre 1920, n. 1479 .

Il patrimonio delle Casse provinciali di .credito agrario di

Cagliari e di Sassari è costituito :

1* dalla somma di L. 3.000.003 assegnata quanto a lire

1.800.000 alla Cassa di Cagliari e quanto a L 1.203.000 álla Cassa
di Sa art, in forza dell'ad. 2 (parte prima) della legge 14 tuglio
1907, n. 562. Su tale somma le Casa provinciali noit corrispon-
deranno alcun interesse flno a tut;o il 1930; dal 31 dicembre

1930 in poi corrisponderanno per 40 anni un'annualità fissa, com-

prendente l'interesse del 2/ e l'ammortemento del capitale;
2° da una somma uguala alla motA dell'imposta ereriale

sui terreni iscritta nei ruoli per il 1905, a norma dell'articolo 6

dolla legge 15 luglio 1906, n. 383, e dagli avazzi oventuali di cui
al 1* capoverso dell'art. 7 della legge stessa;

39 dall'anticipazione di L. 2.200.000 accordata dellà Cassa dei

DepositiePrestiff per L. 1.200.000 alla Cassa di Cagliari e per lire
1.0 0.000 ä (guelle di Sassarl, a norma doll art. 4 della legge 16 luglio
1914, n. 665; su tale anticipazione, la cui restituzione sarà fatta in
tredici rate annuali, a cominciare d:I 31 dicembre 1931,le Casse

provinciali di Cagliari e di Sassari corrisponderanno l'interesse
del 27. Il cápitale in tal modo anticipato ò garanti'o drilo Stato.

La differenza fra l'interesse del 27 corrisposto delle Cesse pro-

vinciali e quello del 47 spettante alla Cassa dei Depositi o Pre.
stiti sulle somme anticipate sarà iscrilla nello stato di previsione
della spesa del Ministero per l'agricoltura;

4° dalla somma di L. 1.000.000 assegnata per L. 600.'09 ella

Cassa di Cagliari c per L. 400.000 alla Cassa di Sassari dall'art. 8

fel R. Di L. 15 settembre 1915, n. 1375, ell. D.;
da tutti l beni di origine ademprivile attribuiti alle Casse.

Datti bent saranno quotizzati e concessi in enfitensi a termini

delle leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 14 luglio 1907, n. 562, ovvera

alienati, previa autorizzazione del Minidera di Age U.orm se

c ondo le norme che baranau úctiate pel gegolamcato;

6* dalle somme ricavate dalla vendita dei benilpredetti;
7* dal capitale costituente il fondo del soppresso censorate

del Monti framentari e dal ccpilsli di provenienza diversa glá
amministrati dal Prefetto di Cagliari ed assegnati nl mantniméAto
del soppresso ufficio di ispeelone, istlinito dr11a legge 2 agosto
1897, n. 382. Deni capitali sono ripartiti fra le due Crsse pro-
Tinciali nelle proporzione di tre quinti a quella di Cagliari e due
quinti a qurila di Sassari, ivi computate le somme effettivamente
pagete sul detto fondo per vigilenza sui Monti di ciascuna Pro•

vincia dopo l'entrata in vigore della legge (T. U.) 10 novembre
1907, n. 844.

8° dai proventi raccolti dai Monti frumentari di ciascuna
Provincia a norma del regolamento 15 maggio 1898, n. 174.

Art. 89.

(Art. 3. legge 8 ottoLre 1920, n. 1479).
Le an'icipa2ioni sul fondo di cui ai decreti luogotenenziali

28 giugno 1917, n. 1035, 11 novembre 1917, n. 1831, 14 aprile
1918. n. 566, 14 luglio 1918, n. 1100, 15 settembre 1918, n. 1444, al
R. D. 20 luglio 1919, n. 1414 e al R. Decreto·1egge 13 marzo 1920,
n. 421 potranno essere elevate sino a lire tre milioni per la
Cassa provinciale di Cagliari e a lire due milioni per gut Ila di

Sassari, e saranno restituiti in venti annualitä uguali, a partire
dal 31 dicembre 1931. Sulle dette anticipazioni non decorreranno
interessi a favore dello Stato.

Art. SO.

(Articoli 5, 0, 7, 8 e 9 legge 8 ottobre 1920, n. 1479).
A decorrere dal 1° gennaio 1921 sono mutuate dal Ministero

di agricoltura alla Cassa provinciale di Cagliari lire quattro mi-
lioni ottocentomila ed alla Cassa provinciale di Sassari lire tre

milioni daccentomila, sotto la deduzione idelle somme già ma-
inate ai proprietari ed entiteuti delle provincie di Cagliarl e di
Sassari, in applicazione della legge 16 luglio 1914, n. 665.

La restituizione delle somme indicate nel precedente comma
sarà fatta dalle Casse provinciali in 50 anni, mediante il paga-
mento delle annualità fisse di lire centosessantanovemiladuecen•
totrentotto e centesimi sessantanove (L. 169.238,69) per la Cassa
di Cagliari e di lire ceniododicimilaottocentoventicinque e cen-

tesimi settantanove (112.825,79) per la Cassa di Sassari.
Tali annualità, comprendenti gli interessi del 2.50¢ e le re-

stituizioni di capitale, saranno corrisposte annualmente acomin-
clare dal 30 giugno 1931 e così di seguito fino ella cinquantesima
ed ultima annualità, da pagarsi 11 30 giugno 1980, e saranno ver-
sate in tesoraria con imputazione ello stato di previsione dell'en•
tra a ad apposito capitolo. Dr I 1° gennaio 1921 sino al 30 giugito
1930 le Casse stesse verserenno in tesorerla, con imputazione al Li•
lancio dell'entrata, gli interessi semplici sulle' somme ad essemu'
tunte, sotto deduzione dell'uno e mezzo per cento, chesaràcor-
risposto del Tinistero di agricoltura.
Il Ninistero di agricoltura, a partire dal 30 giugno 1931 e

fino al 30 giugno 1980, dovrà ennualmente versare ella Cessa dei
Depositi e Prestiti L 282.064,48 per conto delle Casse provincialb
la quale spesa fará carico al capitoli corrispondenti al n.116 dello
stato di previsione della spesa di detto Ministero per 11 1920 921
eL 90.337,12 per quota fissa d'interessi di favore tll'1,50 per
cento, riferibili per L 54.202,27 alla Cassa provincir le di Caglieri
e per lire 36.134,85 ella Cassa provincinIe di Sasuri, i qurli in.
teressi faranno carico ti capitoli corrisprudenti :I a. 94 del bi-
lancio del Ministero di agricoltura pel 1910-921.

Le Casse provinciali di Cagliari e di Sassari si intendono 5¤•
bentrate in tutd glLoneri del mutuatarl e in tutti i diritti dello
Stato di fronte al mutuatari stessi, per tutti i mutui già pagati
del Minktero dî agricolturt e dovi uno costituirsi el hiinistero
suddetto p-r o = n no alla citata
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Le Casse provinciali, per il servizio di cui al presente arfi-

colo, saranno soggette pd una speciale sorveglianza da parte del

Mingtero di agricoltura, che, in caso di irregolarità, potrà nomi-
nye appos),to commissario, a spese delle Capse stesse, per la ge
si.i ne del mutui di favore.

Art 91.

(Art. 2 D. LL 23 agosto 1917, n. 1592).
Per la concessione dei mutui di miglioramento e per la pie-

na efficacia della relativa garanzia ipotecaria, è sufficiente la di-

Ippstrazione che il richiedente ò il legittimo possess re del fondo
nel quale devono essere eseguite le opere di miglioramento.

La dimostrazione del legittimo possesso sarà fat a mediante
la presentazione dell'estratto storico catastale o anche a tenore

delle disposizioni del codice civile, o, in difetto, con le moda-

lità stabilite della legge 19 giugno 1888, n. 5147 (serie 3a; py ;

danneggiati dal terremoto della Liguria.

Ar t. 92.

(Art. 8 D. L. L. 23 agosto 1917, n. 1592; art. 18 legge 8 otto-
'

bre 1920, n. 1479).
Le Casse provinciali di credito agrario di Cagliari e di Sas

rari sono dispensate dalla f rmalità della registrazione delle

quietante pagate dai mutuatari in dipendenza di operazioni di cre-
dito agrario e godono della franchigia postale.

I contratti relativi alla alienazione e concessione dei beni ex

ademprivili sono soggetii al pagamento della tassa Pssa minima
di registro.

Art. 93.

(Art. 9 D. L. L. 23 agosto 1917, n. 15921.

Nei riguardi dei prestiti agrari le ricevute de!1e denunzie del

bestiame, i bollettini di vendita e le r.cevute di tali Lollettini

dépaditati negli uffici comunali, di cui agli articoli 4 e seguenti
del regolamento 15 luglio 1898, n.401, per le repressi ni dell'abi-
gègo in Sardegna, possono essere sottoposti a vincolo a favore
dellWstituto sovventore.
Il vincolo dovrå essere annotato dal Segretario comunale, se

semplice richiesta dellTstituto, anche sul bollettino o richiest;
Ará, e deve rimanervi fino a quando l'Istituto non abbia di-

chiarato che il dobito è stato totelmente estinto.

L'annotazione del vincolo produce, di pieno diritto. previ

logo sul bestiame a favore dell'Istituto savventore e divieto pel
débjtore di alienare o comunque distrarre il bestiame Yincelato

{Art. 10 legge 8 ottobre 1920, n. 1479).
Le Casse provinciali di credito agrario di Cagliari e di Sas-

sono amministrate da Consigli di amministrazione. costituili
secondo le norme che saranno dettate nel regolamento.

11 servizio di cassa sard (fatto dalla Tesororia della pro-
Vincia.

Art. 95.

(Art. 17 e 19 Testo unico 10 novembre 1907, n. 844; art.' 11
legge 8 ottobre 1920, n. 1479).

Si applicano alle Casse provinciali, ai Mon'i frumentari ed
alle Casse agrarie della Sardegna le disposizioni degli art. 70 e

73 del presente Testo unico

Art. 96.

(Art. 9 e 10 Testo unico 10 novembre 1907, n. 844).

Le Confraternite della Sardegna sono considerate come opere
pie e debbono concorrere alla ricostituzione dei Monti frumen-
tari e nummari nella mistra non srparlore al 10 della rendite

getta che ciascun anno sarà determinata dal Profetto, sentita la

Celtigtigione proTiaciale della beneficenza.

I i i I i i i i --i-- -up--I--U

Potranno essere converlite a favore deiMontilerenditedello

opere pie che più non corrispondessero al loro fine, nonchè

quelle che risullassero csuberanti alÏo scopo per il quale le opere
stesse furono fondate.

In mancanza dei mezzi di cui al precedenti alinea, o quando
essi non fossero sufficienti per la costituzione e la integrazione
del patrimonio dei Monti frumentari, i Comuni concederanno

gratuitamente, per un periodo non maggiore di 10 anni, una e-

stensione di terreno sufilcientemente a produrre la quantità di
grano occorreute par la dotaziona del Monte, fra quelli adatti e
di loro proprieta. In tri caso la Giunta provinciale amministrativa
sopra parere favorevole del Consiglio comunale del luogo, con deli-
razione a schede segrele presa a maggioranza assoluta con l'inter-
Tento dei due terzi dei Consiglieri assegnati el Comune, ha fa-

coltà di imporre agli abitanti del Comune lacoltivazionegratuita
del terreno, con Ic norme per le prestazioni in natura stabilite
nel regolamento.

Durante il termine della gratuita concessione, che potra es -

sere fatta anche dai privati, il terreno destinato alla semina sarg
esente dall'imposta e dalla sovraimposta fondiaria. L'imposte era-
riale pei terreni esentati andrà in deduzione del contingente e

non sarà in nessun caso reimposta.

Art. 97,

(Art. 12 Testo unico 10 novembre 1907, n. 844).

Tutti i terreni che, mediante i lavori idraulici lungo il corso
dei fiumi, saranno guadagnati negli elvei inproduttivi dei mede-
simi andranno a far parte dcl patrimonio dei rispettivi eMonti
frumentari locali.

Tali terreni, serbata la preferenza ai proprietari confinanti,
saranno concessi in enfiteusi elle societh cooperative riconosciutc
ed ai privati che ne facessero domanda, con le norme stabilite

nel regolamento.
A questo effetto i Comuni sono autorizzati a fare gratuita-

mente teli concessioni.
Dei terreni comunali potrà essere dedotta una porzione,pos-

sibilmente in un solo apprezzamento, di superficie non minore di
ttari due, e nel punto più vicin i all'abitato, la quale sarä de-
stinata a formare il campo speYimentale comunale,

Tale campo sarà coltivato a cura e spese dell'ammin°sfra-
ne del Monie, sotta la direzione della Cattedra ambulante, e la
rendita o la perdita derivente dalla coltura saranno attribuite al-
l'amministrazione del Monte,

Per quel Monti che non avessero magazzino montuario, l'am•
ministrazione provvederà con locale conveniente, togliendolo, ove
occorra, in aftlitto.

Qualora non si potesse ottenere dal Comune il terreno per
il camp > sperimentale, questo potrà essere acquistato, su parere
'lel D iore dela Cattedra ambulante, a cura dell'amministra-
zione del Monte con i mezzi che potranno anche essere eccezio-
nahrente sonuniuistrati dalla Cassa provinciale dicreditoagrario.

Art. 98.

(Art. 11 D. L L. 23 agosto 1917. n. 1592; art. 16 legge 8 otto.
bre 1920. n. 14791.

I e v;gUnnza soi Monti frumentari e sulle Casse agrarie co¯
stitui'e sotto forma di ente morale ò. di regola. delegata dal Mi-
nistero alle Casse provinciali, Ic quali avranno facoltà di disporre
ispezioni anche sugli altri istituti di credito agrario che abbiano
relazione di affari con le Casse agrario.
I Monti frumentari e le Casse agraric verseranno a titolo di

contributo, per le spase relative, alla rispettiva Cassa provinciale
il tre per cento dei i ro utili netti annuali.

Ale spese i cui 21 precedente comma lo Stato concorre <on
ou costributo di L. 30.000 stanziato in apposito capitolo del bi-
lancio del hiinistero di agricoltura.
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CAPO X.
Sezione di Credito Fondiario ei agrario

dell'Istituto nazionale di credito per la cooperazione.
Art. 99.

(Art. 1 e 2 R. D. L. 22 aprile 1920, n, 516: art. 1Regolamento
approvato con R. D. 14 novembre 1920, n. 1703).

Presso l'Istituto nazionale di credito per la Cooperazione è
istituita una " Sezione di Credito fondiario ed egrario ,, col fine
di compiere le operazioni di credito agrario indicate negli arti-
coli 5, 17 e 19 del presente testo unico a favore di Università

agrarie e di associazioni di lavoratori agri,coli legrimente costi-
tuite in ente morale o sotto forma di società oo perativa, che
siano proprietarie o affittuarie di ferreni o ne abbiano ottenuto
il possesso per accordo consensuale o con provvedimento del-
I autoritå amministrativa nei casi considerati dai Regi Decreti 2
settembre 1919, n. 1633 e 22 aprile 1920. n. 515.

La Sezione suddetta costituisce un ente morale autonomo,
con patrimoni separato e gestione distinta dall'Istituto nazio-
nale di credito per la cooperazione.

Art, 101

(Art. 3 R. D. L. 22 aprile 1920, n. 516).
Il capitale inizielo della Sezione è stabilito nella somma di

lire 50 milioni, dei quali 25 assegnati dallo Stato a titolo di spe-
ciale coptributo, senza interessi, fino a nuova disposizione.

Alla formazione e all'aumento del capitale sono autorizzati a
concorrere, anche in deroga delle disposizioni delle leggi speciali
e degli statuti che li regolano, l'Istituto Nazionale delle Associa-
sioni, la Cassa Nazionale delle assicura2ioni sociali, le Casse di
risparmio ordinafie, comprese quelle del Banco di Napoli À del
Banco di Sicilia, i Monti di Pietà, gli Istituti che esercitano il
credito agrario e fondiario nel Regno e gli Istituti o società di
credito ordinario e coopera o,

ArL 101.

(Art 3 TL C. L. 22 aprile 1920, p. 516).
La sgmnia di lire 18 u:ilioni anticipata all'Istituto Nazionale

di cregito per la cooperazione sui fondi stanziati con decreti
luogolpaenziali 28 giugno 1917, n. 1035, 11 novembre 1917, n.1831,
14 aprile 100), n. 506, 14 luglio 1918, n. 1100, e 15 settembre 1918,
n. 1441 e con i RR. DD. 20 luglio 1919, n. 1414 e 13 marzo , 1920,
n, 421 e assegnata olla Sezione di credito fondiarlo ed agrario e

o Trà essere rimborsata entro i termini portati dalle Tigenti di-
sposizioni o che saranno stabiliti con succossivi decreti realL

Cog decreti del ministro del Tesoro di concerto col mini-
stro di agricol tura, ' tali anticipazioni saranno elevate, con le
stesse modalità di rimborso, fino a raggiungere complessivamente
la somma di 50 milioni.

Art. 101
(Art. 5 R. D. L. 22 aprile 1920, n. 516).

Al pagamento degli interessi sui mutui ipotecari concessi della
Sezione lo Stato contribuirà fino al 2 e mezzo per cento sino a

nuova disposizione. Annualmente sarà stanziata nel bilancio del
Ministero per l'agricoltura la somma occorrente per il paga-
ménto della quota a carico dello Stato.

Art. 103.

(Art. 6 R. D. L. 22 aprile 1920, n. 516).
Quando la Seziotte abbia investito in mutui ipotecari almeno

al metå del proprio capitale, potrà emettere cartelle fino all'am-
montare-di dieci volte it capitale stesso, pur continuando acon-
cedere i mutui in contanti.

Le car'qlle potranno essere emesse soltanto *in corrispon-
denza di mufgi garantiti da prima.ipoteca.
, I portatori di cartelle avranno diritto di prelazione sulle

somme corrisposte dello Stato come contributo nel pagamento
degli?interessi:

Art. 104

(Art. O R. D. L. 22 aprile, 1920, na 516)
Le norme pfr l'amministrazione o 11 funzionamento della

Sezione, per l'emissione delle cartelle e psr quanto occorra peg
lo svolgimento d<lle operazioni, nonchè per la vigilanza goveN
nativa saranno stabilite nel regolamento.

VI.to, d'ordine di S. M. il Re.
Il ministro per Pagricoltura

BERTINI.

11 numero 1097 della raccolta affictate dette tegg e det accreti
dd Regno contiene il spgnente decreto

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITAUA

Visto il R. decreto 25 agosto 1919, n. I513, relativo
al reclutamento degli ufficiali di vascello S. A. N.
Visto il R. decreto 5 maggio 1921, n. 629, circa il

conferimento di caratteristiche professionali e l'istru-

zione superiore degli ufficiali della R. marina ;

Seritito il Comitato degli ammiragli, il quale all'una-
nimità ha dato parere favorevole.;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina ;

' Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il 2° comma dell'art. 17 del R. decreto 5 maggio
1921, n. 620 è sostituito dal seguente:
I brevetti di idoneità al servizio del tiro, ai servizi

E. R. T. e T. a 'bordo, di cui all'art. 5, nonchè i bre-
Vetti di specializzazione superiore tecnido-scientiilca di
cui alfart. 7, son conferiti dal, Ministero (Direzione
generale degli ufficiali e Direzione generale di arti-
glieria ed armamenti), sentito il parere del capo di
stato maggiore della marma e previa deliberazione fa
vorevole del Consiglio superiore di marina, costituito
in Commissione ordinaria di avanzamento, della quale;
ne11a circostanza, faranno parte con voto deliberätivo
il direttore generale di artiglieria ed armamenti ed il

capo dei servizi aerei presso il Ministero della marina;
ognuno limitatamente al conferimento dei brevetti che
attengono alla materia di sua competenza

Art. 2.

Nel predetto articolo17, a ciascuno dei capoversi:
:Tenenti di vascello brevettati per il servizio del

tiro.
Tenenti di vascello, capitani di corretta e di fre-

gata brevettati primi direttori del tiro.
Tenenti di vascello o capitani di corvetta brevet-

tati pel servizio elettrico e radiotelegrafico a bordo.
Tenenti di vascello brevettati per il servizio T a

bordo, sono premesse le parole: « sottotenenti di va-
scello ».

Art. 3.

AI= precitato R. dec17eto 5 maggio 1921, n. 629 4 ag.
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giunto il seguente: art. 19 - Agli offetti dell'art. 4. n. 2
döl R. decreto 25 agosto 1919, n. 1513, relativo al re-
olutamento degli ufficialf S. A. N., sono considerati
certificati di idoneità per la caratteristica A. e T. E.
i brevetti di specializzazione sup-riore tecnica-seienti-
fica in artiglieria - Balistica - Chimica degli esplosivi
- Materiali e servizi elettrici - Radiotelegrafia e servizio
delle comunicazioni in genero - Armi subacquce.

Art. 4.

Il presente decreto avrà vigore dal 1° agosto 1922.
Ordiniamo che il presento decreto, m nito de' sigillo

dello Stato, sia inserto nella racaolta Lificiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'.italia, mandando a chiangeo.
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

13ato a Iloma, cddì 20 luglio 1922.

YITTORIO EMANUELE.

DE VITO.

Visto, 11 guardssigillt: LUIGI ROSSI

statuto organico della fondazione Vandone in Via

gevano, approvato con R. decreto 13 luglio 1913,
n. 1069.

N. 1109. Regio decreto 20 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'Istituto « Signore della Città
delle Terziarie Francescane », con sede in Calta-

nissetta, è eretto in Ente morale sotto una Ammi-
nistrazione autonoma e ne è approvato lo statuto

organico, in data 26 giugno 1922 con una modifi-
cazione all'art. 14.

N. 1110. Regio decreto 23 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l' « Istituto italiano di igiene,
previdenza ed assistenza sociale >, con sede in Roma,
è eretto in Ente morale, con Amministrazione au-
tonoma e ne è approvato lo statuto organico, con
alcune modificazioni.

La raccolta uffic!ale delle leggi e del decreti del Regno MINISTERO DELLA MARINA
contiene in sunto i seguenti decreti :

N. 1094. Regio decreto 11 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, il contributo sco-
lastica che il comune di Ostra Vetere, della . pro-
vincia di Ancona, deve anm almente versare alla
IL tesoreria dello Stata, in applicazione dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911. n. 487, già fissato

.

in

L. 6962,87 col R. decreto 17 gennaio 1915, n. 174, à
elevato a L. 7703,87 a decarrere dal i2 gennaio
1021.

N. 1095. Regio daereta 25 aprile 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione, è accettata
la donazione di oggetti sto ici, disposta dal com-
mendatore Edaardo Riociardi a favore dello Stato

italiano e per esso del Musea nazionale di S. Mar-
tino di Nap31i.

N. 1098. Regio de,reto 11 Irg'ia 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, viene
modificato l'art. XV dello statuto della Reale Ac-
cademia di medicina di Torino, approvato col Re-
gio decreto 30 aprile iE08, n. CCXI (parte supp!e-
nrntare).

N. i 604. Regio decreto 20 luglio 1922, col quale, sulla
oposta del ministro per i! lavoro e la previdenza

sociale. d'accordo col m'niet-o per i lavori pubb!ici,
11 Consorzia fra le Coop rative del Pordenonese di

lavoro e produzi me can sede in Pordanone, ò ri-

conosciuto come Ente morale e ne o approvato il
suo statuto organico.

N. 1107. Regio decreto 20 laglio 1922, col quale, sulla
proposta 44 miokt, <leTistruzione, verg3na ap-

Ufficio leggi e clecreti

AVVERTENZA

In seguito alla negata approvazione, da parte del Parlamento,
del progetto di conversione in legge del Regio decreto-legge 3

aprde 1921, n. 642, col quale era stata disposta l'abbreviazione
al 30 giugno 1911 del termine per la presentazione di domande
di risarchnento di danni-causati alla proprietá navale privata in
seguito ad atti di ostilità contrari al diritto internazionale di

guerra, è rimasto pienamente in vigore il termine per l'ammis-
sibilità delle domande stesse, prefissato al 31 dicembre 1921, se-
condo il co nbinato disposto dell'art. 1° del Regio decreto 27 In-
glio 1919, n. 1558, e dell'art. 2 del Regio decreto 30 settembro
1920, n. 1389.
In conseguenza, la Comm ssione instlinita col decreto-legge

22 febbraio 1920, n. 207, prendera in esame anche le domahdo

persenutele dal 1° luglio al 31 dicembre 1021.

Roma, 22 agosto 1932.

11 ministro della maring
DE VITO.

..- I

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanild pubblica

Comunleato

con R. decreto in data 23 luglio 1922 11 sig. mare. Cesare Sai-
bante è stato nominato membro del Consiglio protinclale di

sanità dl Padora, f3no ¶nlla scadenza del triennio in corso

(1922-924).
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MINISTERO fermità temporanee non provenienti da cause di servitfo,
l'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 12 aprile 1922.

delle poste o dei telegraË Boggio Tomasas Ernesto, tenente, collocato in aspettativa dal
21 aprile 1922 per informità temporaneo non provenienti de

A V I I ST
cause di servizio.

U giorno 16 agosto 1922, in Reino, provincia di Benevento, è
stata attivata al servizio pubblico, una ricevitoria telegrafica di
8* classe con orario limitato di giorno.

Il giorno 17 agosto 1922, in Serramonacesca, provincia di Chieli,
è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
di 1a classe con orarlo limitato di giorno.

Sottotonenti.

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Tagliamonte Luigl, sottotenente, promosso tenente con anr.lanitâ
1° giugno 1918, con riserva di anzianitå relativn.

Arma aeronautica.

Tenenti.

Il giorno 17 agosto 1922, in Petrolo e Castelmuzio, provincia
On R. decreto del 7 maggio 1922:

di Siena, sono state attivate al servizio pubblico due ricevitorie Dal Mon'.e IUcenrdo, tenente, collocato in aspettstlyn dal 18
tolegraficihe di 3a classe con orario limitato di giorno. . aprile 1922, por infermitA temporanee non provenienti da

cause di servizio.

MINISTERO DELLA GUERRA "°"°'

Con R. deemto del 4 maggio 1922 :

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma del 06 10.

Capitani.
Con R. doereto del 7 maggio 1922:

Albertini Pletro capitan a (T) in aspettativa dal 12 aprile 1920 per
infermità"temporanee non provenienti da cause di servizio,
Paspettativa di cul sopra è prorogata a decorrere dal 12
aprifo 2922.

Tenentl.

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Paffi Giovanni, sottotenente, promosso tenente arma artiglierta
con anrlanitä 1* giugno 1919,. con riserva di anzianità re-

Intiva.

CORPO SANITARIO MILITARE.

Ufficiali mallei.

Tenenti colonnellL

Con R. deoreto del 16 febbraio 1922:

Senni Buratti cav. Ugo di Michele, tenente colonnello medico. Il
R. derreto in data 29 agosto 1921, col quale veniva collocato
a riposo per infermità provenienti da cause di servizio dal
14 ottobre 1921. à. revocato o considerato come non avve-

Martelli Sabato, tenente in aspettativa dal 12 aprile 1921 per in- nuto, perchè l'ufficiale è decesso il 2 dicembre 1920.

MINISTERO DEL 'TESORO
Conto riassuntivo del Tesoro al 30 aprile 1932.

I I ,I - I I

Al Al DIFFERENZA

80 giugno 30 aprile
o mn

de a situazione
1921 1922 del Tesoro

gFondo di Cassa (Vedi conto di Cassa) . . . . . . . . . 1.600.491.021 40 4.074.282.356 83 # 2.413.741.335 48

Crediti di Tesoreria (vedi sifna:fone del crediff). . . . . . . . . 21259.788.619 85 (1) 22.453.445.092 õ8 ‡ 1.193.658.472 73

Inaleme . . . 22.920.277.641 25 26.527.677.4(0 41 ‡ 3.607.399808 16

Dob1ti di Tesoreria (Vedi silna:ione del debiti) ' 38.287.731.391 08 42.331692.980 11 - 4.094.961 568 43

Situaalone del Tesoro . -. 15.317.453.750 43 -·- 15.805.015.510 70 - 487561.760 27

(1) In questa somma sono comprese L 168,745,550 depositato nella Cassa depositi e prestiti a garanzia del big1totti di Stato e

L. 188,148,000 di monete divisionali d'argento immobilizzato in rappresentanra di bur ni di cassa
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]D.A..ILTD CONTO DI CASSA

Fondo di Cassa Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni 41Tesoreria provinciale,
alla chiusura pellä Tesorerta coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . . . . 250.016.509 40

del19e2se i2zt Fondi là via ed all'estero ed effettI in portafoglio . . . . . . . . . . . 1.410.474.512 -
1.ð60.491.021 40

INCA.SSI.

I

Mese Precedenti (1) Totale

categorin .
I. - Entrate effettive ordinarle

e straordinarie . . . . . 1.472.104.462 72 10.772.637.842 46 12.244.742.305 18
In conto
entrato > II. - Costruzione di ferrovie . . 0.847 60 589.594 66 599.442 16
di bilancio

> III. - Movimento di capitali . . . 1.315.781.192 08 1.433.718.067 89 2.749.499.259 97

* IV. ·· Partite di giro . . . . . . . 14.098.730 54 101.880.365 11 118.979.095 05

2.801.991.232 84 12.311.825.870 12 15.113,820.102 96 15.113.820.102 90

Buoni del Tesoro
. . . . . ... .

. . . . . 1.570.361.316 92 22.839.600474 71 24.409.961.791 63
Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 1.163.891.870 07 13.092.947.678 20 14.256.839.õ48 27
Banche -· Conto anticipazioni statatarie . . - - -

Anticipazionis straordmarie per il ritiro e
cambio Buoni Cassa Vencta '

. . . . . . - - -

Anticipazioni straordinarie per il cambio
delle valute Austro-Ungariche . . . . . -

- -

Cassa depositi e prestiti in c/c fruttifero .
- 67.208.608 52 67.268.508 52

Amniinist. del debito pubblico in c/c infrutt. 107 50 1.116.E58.414 27 1.116.858.62[ 77
Amminist. del Fondo culto in cc infrutt.

. 1,715.698 14 23.041.370 36 24.757.068 50
In conto Cassa dëpositi e prestiti in cc infruttifero. 88.000.000 - 1.042.000.000 - 1.130.000.000 -
debiti Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . - -

-

di tesorcria Altro Amministrazioni in c/o fruttifero . . 23.854.767 18 1.409.393.427 29 1433.248.194 47
Altre Amminastrazioni in c/c infruttifero . 301.386.240 30 1.84õ 970.613 58 2.147.3õ6.853 88
Incassi da regolare in conto dazid importas.

effetti ceduti, D.P.all'estero e vari . . 2.511.867 64 2.045.538.683 79 2.048.050.551 43
Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . -

-
-

BuonLdi-Cassa . . . . . . . . . . . . . . 1.700.000 - 608.000 - 2.308.000 -
SomministrüE10no di biglietti bancari da ,

Istituli di omissione (a) . . . . . . . .

'

-
-

-

Sommo ricavate medianto emissione di
buoni quinquonn, (legge 16-7-1914, n. 683) -

- I -

Cassieri militari . . . . . . . . . . . .. . . - - ¡ -

Commissioni provinciali por la requisizione 12.000.372 75 1.287.460.582 75 I 1.299.460.955 50
dei cereali '

3.165.422.240 50 44.770.687.753 47 47.936.109.993 97 44.936.109.993 97

Valuta aurea presso la Cassa dep. e prest - - -

Valuto Austro-Ungariche . . . - . . . . .
- 353.117 27 353.117 27

Amministrazione del debito pubblico per
paganienti da rimborsare . . . . . . .

- 1.285.338.116 70 1.285.338.116 70
Amministrpzione del Fondo culto per paga-

menti.da rimborsaro
. . . . . . . . .

-• 18.847.071 08 18.847.071 08
Cassa.depositi o prestiti per pagamenti daIn conto rimborsare . . . . . . . . . . . . . . .

- 1.355.053.632 71 1.855.053.632 71
crediti Altre Ammin. per pagamenti da rimborsare - 77.745.778 06 77.745.778 06

di tesororla Anticipazioni varie e crediti diversi
. . . .

323.692.229 60 2.427.463.191 76 2.751.155.421 36
Operaz. fatta col Banco di Napoli per effetto

dell'ait. 8. all.B, allaL.17-1-1897, n. 9 .
- 1.364.290 - 1.364.290 -

Cassa depositi o prestiti - Anticipazioni di cui
ni RR. DDe22 settembre 1914, n. 1028 e
22 novembre 1914, n 1286 . . . . . . .

- - -

323.692.229 60 5.166.165.197 58 5.489.857.427 18
6.489.857.427 18

70.200.278.545 51

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemaz,one delle seritture]
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AL 30 APRILE 1992 .A.VERE
il . II 11.1

b) Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoraria provinciale, nolladi cassa Tesoreria coloniale o valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 2.283.030.458 65
al 30 aprile

1921 Fondi in via ed all,estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 1.791.201.898 18

P A GAMENTI. 4.074.232.356 83

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettive, ordinarie e

In conto straordinarie . . . . . . .
. 1.492.997.607 97 12.520.039.019 69 14.013.036.627 66

spese > II. - Costruzioni di ferrovie . . |
71.617 99 325546.193 32 325.617.811 31

di bliancio > III. - Movimento di capitali . . .
I 101.034.505 09 1.028.205.529 45 1.129.210035 44

IV. - Partite di giro . . . . . . .

5.311.899 31 128.205.271 38 133.517170 60

Decreti di scarico
Dtore ti Mit isteriali di prelevamento fordi . . . . . . .

Buoni del Tesoro ordinarl . . . . . . . y .

Vaglia del Tesoro
. . . . . . . . . . . . .

Banche - Conto an icipazioni statutarie . .

Anticipazioni c. c. buoni cassa Voneta . . .

Anticipazioni c. c. valute Austro-Ungariche
Cassa Depositi e Prestiti in cc fruttifero .

Amminist. del debito pubblico in cc infrut.
Amministr. del Fondo culto in c/c infruttif.
Cassa Depositi e Prestiti in c/c infruttifero.

In conto Ferrovie dello Stato - Fondo di riserva . .

debiti , Altre Atuministrazioni in oc fruttifero . .

di Tesoreria Altre Amministrazioni in c/c infruttifero . .

Incassi da regolare in conto dazi d'importa-
zione, efTet ti ceduti, D P. all'estero e vari

BigliettidiStato ..............
Buoni di Cassa

. . . .
. . .

.
. . . . . . .

Somministr. di biglietti bancari come contro
Somme ricavate mediante emiss. di buoni id.
Operazione fatta col Banco di Napoli id. . .

Cassieri militari
Commissioni provinciali per la requisizione
deicereall ...............

Valuta nurea presso la Cassa Depos. o Prest, .

Argento divisionale immobilizzato ai termini
del D. L. 1 ottobre 1917, n. 1650 . . .

Buoni Cassa Veneta ritirato dalla circolazione
ogiàverificati

.............

Valute Austro-Ungariche ritirati dalla circo-
lazione e già verificate . . . . . . . . .

Amministrazione del Debito pubblico per
pagamenti da rimborsare . . . . . . .

In conto Amministrazione del Fondo culto per paga-
crediti menti da rimborsaro . . . . . . . . . .

di Tesoreria Cassa Dep. o Prest. per pagamenti da rimbor.
Altre Amministrazloni per pagam. da rimbor.
Anticipazioni varie e crediti diversi

. . . .

Cassa Depositt e Prestiti - Anticipazioni di
| cui ai RR.DD. 22 settembre 1914' n.1024

e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . . .

Ento autonomo por lo sviluppo marittimo e
industriale d1Roma, Ostia nuova eLivorno

Istituto federale di credito per la ricostitu-
zione dello Venemie . . . . . . . . . .

1.599.385.631 26 14.001.906.013 84 15.601.381.645 10
15.601.381.615 10

- 218 13 218 13

- 218 13 218 13
218 13

2.079.696.795 09 16.140.892.356 38 18.220.589.151 47
1.426.671.097 81 12.181.739.654 77 13.608.410.752 58

225.000.000 - 223.0 .000 -
134.788 437 88 1.938.115.284 66 2.072.903.722 54
- 18.847.071 08 18.847.071 08
- 1.355.047.812 71 1.355.047.812 71

136.500.000 - 1.274.901.149 14 1.411.401.149 14
510.571.844 13 2.891.730.265 51 3.402.301109 64

7.073.266 58 2.069.146.400 22 2.076.219.666 80

290.000 - 11.003 - 301.000 -
- 1.364.290 - 1.364.290 -

30.050.321 76 1.418.702.377 82
.
1.448.741.699 58

4.325.650.763 25 39.515.497.662 29 43.841.148.425 54 43.841.148.425 Si

1.148.000 - 300.000 - 1.448.000 -

- 30.000.000 - 30.000.000 -

46.865.078 42 1.568.235.472 12 1.615.100,550 54

4.675.547 22 24.875.774 75 29.551.321 97
113.289.671 34 1.021.458.180 31 1.134.747.857 65
8.589.284 97 101.380.421 76 109.969.706 73

309.315.199 63 3.453.383.263 39 3.762.698.463 02

483.882.781 58 6.199.633.118 83 6.683.51õ.809 91
6.688.515.899 91

To tale . . . 70.200.278.545 51
(a) Per la citazione dei decreti vedero la pagina dei debiti - (b) Sono escluse dal. fondo di Cassa L. 158,745,650 de positatenella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondente di biglietti di Stato o L. 189,148,000 di mopeto divisionnaH d'argento tomobilizzato in rappresoptansa di buoni di Cassa.
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SITUA.ZIONE DEI DEBITI

Debiti di Tesoreria

Al 30 giugno 1921 Al 30 aprile 1922

Saoal del Tesoro ordinari in circolazione . 18.836.686.783 44 25.020.059.403 60

Vaglia del Tesoro . . . 1.448.006.861 54 2.090.435.057 23

Banche - Conto anticipazioni statutarie . 6.335.000.000 - 0.335.000.000 -

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e cambio dei buoni della Cassa
del prestill Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n.130) . . . . . , , 40.050.000 - 40.0ã0.000 -

Id. id. per il cambio delle valute Austro-Ungariche (D. L 27 marzo
1919, n. 371 . . . . . . . . . . 764.055.000 - 764.055.000 -

Casa Deposill e Prestiti in conto corrento fruttifero . . . . . . . . 627.462.697 67 469.731.206 19

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero - 2.841.500068 81 1.885.455.868 04

Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero
. ,

18.973.327 75 24.883.32ö 17

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . 992.936.018 01 767.889.105 30

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva 13.10ã.320 22 13.105.320 22

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . 61050.270 77 83.897.316 10

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero 3.136.116.153 67 1.881.170.897 91

Amenssi da regolare per dati d importazione, per eiTotti ceduti, per
debito pubblico all'estero e vari . . . . . 67.616.503 27 39.417.387 90

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'al-
legato B alla legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . . . 1.364.230 -

Blgliett1 di Stato 1.867.000.000 - 1.867.000.000 -

Buoni di Cassa · · · · · · · · · · · , 277.392.000 - 279.700.000 -

Sómministrazioni d1 biglietti bantari da Istituti di emissione - Regi
decreti 22 settembre 1914, n, 1028, 23 novembre 1914, en. 1286 o
1287 e 23 marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . . . , ,

700.000.000 - 700.000.000 -•

Cassieri militarl . . . . . ; 4.561.217 51 4.561.217 51

Somme r!ewate mediante emissiore di buoni quinquennali e desti.
nate a relategro di anticipazioni della Cassa del Tesoro . . . . .

945.000 - 644.000 -

Commissioni provinciali per la requisleione del cereall . . . . . . ,202.907.999 02 53.607.254 04

Totale . . . 38.237.731.391 68 42.332.692.900 11
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E CREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria

Al 30 glagno 1921 Al 30 aprile 1022

Valuta nuren presso la Cassa Depositi e Prestiti 158.745.550 - 158.745.550 -

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza dei buoni di cassa 187.700.000 - 189.148.000 -

Buoni della Cassa Veneta ritirati dalla circolazione . 45.000.000 - 46.000.000 -

Valnte Austro-Ungaricho ritirato dalla circolazione 782104.338 63 811.751.221 36

Amministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare « 1.282.268.028 95 1.012.080.462 79 (1)
Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimborsare . 48.440.876 80 59.145.127 60

Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da rimborsare . . . . . . . 934.435.545 07 714.129.770 01
CR8sa Depositi e Prestiti - Apdcipazioni di cui ai RR decreti 22 set-

tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, n. 1286 . . . . . . . . 342.611.329 26 342.611.329 26

Amministrazioni Varle 37 290.749 12 69.514.677 70

Ministero della Guerra.

Fondo di scorta permanente pel corpi del R. esercito (Legge 17 lu-
glio 1910, n. 511, art. 12

. . 10.000.000 - 10.000.000 -

Ministero della Marina.

Fõndo di scorfa permanen te delle RR. navi armate (Legge 20 giugno
1000, n. 306, urt. 1). • - 23.500.000 - 23.000.000 -

Ministero dei Lavori Pubblief.)
Ptolevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri perfar fronte allo spese dipendenti da frane, alluvioni, ecc., e per

sollecitare 11 compimento dell'Acquedotto pngliese (Leggi 13 lu-
glio 1012, n. 772 e 21 luglio 1911, n. 83õ) . . . . . . . . . . . . . 20500.000 - 14.000.000 -

Ministero delle Colonie.

In conto corrente infruttifero per spese di servizi ctylli nella Tripo-)
litania e nella Cirenaica (Legge 6 dicembre 1912, n. 1312 o 17 10-
glio 1910, n. 511) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.050.000 - 1.050.000 -

Colonia Eritrea in c/c Infruttifero (Legge 5 aprile 1918, n. 188) . . .

Colonia della Somalia italiana (Legge 5 aprile 1918, n. 138) . . . . .

Indennità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 513) 12.211.474 92 12.211.474g92
Pagamento all'estero per conto di diversi Ministori 16.284.728.587 73 17.858 817.128 86
Diversi . . . . . . . . 858.835.849 37 730.700.340 00
Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prostiti per l'operadone col

Banco di Napoli 1.364.290 -- -

Societå concession. ferrovie pubbliehe (R. decreto 23-11-1914, n. 1287) 100.000.000 ... 175.000,000 ..-

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma, Ostia
Nuova e Livornoa . - · .. 88.000.000 ... 88.000.000 -..

latituto federale di credito per la ricostitadono delle Venede . . . 90.000.000 ... 90.000.000 -..

Totale . . . 21259.786.619 85 22.458.445.092 58

N. 8. - Oltre ü fondo di sassa eatste, presso le Tenorerie. all'Infuori del droni .. ex.nu •¾i le W fondo delle ennt -
inlità apeolall che al 30 aprile 1922 era di L 1 1 :

(1) Notia cifra sono comprese_L. A.M.idial per debito pubblico preholLço austriaco.
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Incassi di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno tiel mese di aprile 1922 e a tutto il -meso
stesso per l'esercizio 1921-922 comparati con quelli dei periodi corrispondeni dell'esercizio precedente.

Mese
'

Mcse e
'

di aprile di aprile
Entrata ordina'rla. 1922 1921

CITsuon11 I. - Entraterffettive.
Redditi patrimoniali dello Stato .

1.988.776 36 1.869.337 51 +
Contributi:

Imposte diretto:
Fondi rustici e fabbricati . . .

51.205.797 65: 46.722.778 79 +
Redditi di R. M. e vari . . . . .

214.816.850 19' 152.451.040 44+
Contributo centesimo guerra . .

20.033.240 70 21.420.760 01 -

Extraprofitti di guerra . . . . . .
214.140.109 47 433.926.991 90 --

Contributo straord. di guerra .
13.569.820 26 5.620.576 08 ‡

Tasse sugll'affari:
Tasse in amministrazione del Mi-
nistero delle finanze . . . . .

150.955.514 09 139.046.441 05+
Prädotto del movim. a G. e P. V. 422.336 89 481.705 59 -
Diritti, delle Legazioni e dei Con-
solati all'estero . . . . . . .

-

Taise dl.consumo•
Tassa sulla fabbrica degli spiriti.
dello zucchero, birra, ecc. . .

105.288.168 11 35.465.€47 45
Dogane o diritti marittimi « tasse
di esportazione . . . . . . . .

45.538.472 68 41.442.226 11
Dazio sull'importazione del grano -

Dazi interni di consumo esclusi
quelli diNapoli, Roma e Palermo 47.299.521 81 15.757.598 12

Privative :
Tabacchi . . . . . . . . . . .

235.948.457 48 207.661.282 4L
Sali

. . . . . . . . . . . . . .

11.095.411 t>7 0.852.709 85
Finmmiferi e carte da giuoco

.

14.658.025 51 13.591 646 7
Chinino . . . . . . . . . . . .

796.551 le 712.206 4
Lotto

. . . . . . . . . . . . . .
20.416.802 29 16.787.916 57

Monopoli commerciali . . . . .
4õ5.257 37 51.485.633 91 -

Proventi dei servizi pubblici:
Poste . . . . . . . . . . . . . .

35.424.014 32 31.497.831 45

Telegrafi . . . . . . . . . . . .
10.730.197 09 12.338.356 65 -

Telefoni: . . . . . . . . . . . .

13.946.343 24 7.275.705 37
Servizi diversi . . . . . . . . .

6.484.739 92 8.503.214 61 -

Rimborsi e concorsi nelle spese .

35.139.462 94 2.264.635 55 -
Entrate diverse . . .

156.476.133 26 123.309.623 71 -

Totale Entrala ordinaria . . .

1.407.430.031 40 1.382.485.769 39 ‡

knerata straordinaria.
CATseoata I .. - Entrate efettive.
Rimborsi-e concorsi nelle spese .

10.839.857 08! 377591 90
Entrate diverse . . . . . . . . .

52.578.264 24 67.899.fN2 GB -
f:apitoli aggiunti per resti attivi. .

1.256.307 - 225 743 01

CATEGORIA II. - COSIT¤Zione di
strade ferrate. . . . . ..

9.847 50 201.241 53 -

CATsoon.III.- Movimentodi capitali
VenditidÏbinf ediffraÑš. diinnini.
Accensione di debiti . . . . . . .

Riscossione di crediti
. . . . . .

Rimb. di sominé anticip. dal Tesoro
"Rimb. di somme per opere in Valona
Anticipar.. alTesoro per acce. lavori
Partite che si compens. nella spesa
Prelevamentiper anticipazionivarie
Prelevamenti da fondi speciali . .

Ricuperi diversi . . . . . . . . .

Capitoli aggluati per resti attivi . .

148.586 14 106.046 -
(')1286474148 42 477.825.727 0

54.978 69 193.501 30
3.722.284 22 168.482 01

14.191.762 05 931.249 63

1.371 500 - 1.591.773 25 -
166.288 6; 1.687.540 24 -

9.618.0 13 94 32.250 &

Totale Enfrata straordinaria 1.380 465.467 90 551.240.246 7¿

CATEGon1AIV.-Partite di giro. 14.098.730 51 12.837.316 4)

ToinIe generale . . . 2.801.994.232 84 1.946.563.362 64

Da luglio 1921 Da luglio 1920 I

Differenza a tutto a tutto DifferoDER
nel 1922 aprile 1922 aprile 1921 nel 1922

119.438 85 21.479.611
26

26.764.113 16 - 5.284 471-.90

4.483.018 86 243.660.865 84 232.519.592 74 r) 11.141.273 10
62 365.809 75 1.295.145.276 11 856.476.324 21 2) 438 668.951 90
1.387.519 34 124.013.629 63 118.900.000 66 *) 5.113.628 97

219.186 885 53 1.298.754.908 28 1.696.668.701 72 - 3) 397.913.893 44
7.019 244 20 30.764.381 79 21.847.733 36 # 2) 8.910.648 43

11.909.103 Of 1.772.674.383 87 1.547.921.436 59 ‡ *) 224.752.947 28
59.368 70 62.487.193 83 63.999.529 84 - 3) 1.512.336 01

- 7,850.169 19 4.835.880 19 ‡ *) 3.014.279 -

69.822 520 66 760.995.602 07 524.259.590 40 ) 230.736.011 67

4.096.246 57 448.859.988 53 388.751.186 14 ) 60.108.802 39
- 20.076 70 4.080 8 ) 15.995 88

31.511.923 69 315.551.234 70 402.464.370 3 3) 56.913.135 62

28.287.17ã 02 2,199.383.914 94 2.001.557.223 15 ) 197 826.691 79
1.212 701 81 130.313.637 47 114.77õ.320 09 ) 15.538.317 38
1.0ûG.378 76 154.295.722 SE 144.0€5.706 18 ) 10.230.016 40

84 314 6 10.533.247 37 7.284.665 84 2) 3.248,581 53
3.628.885 72 261.188.8>5 36 189.817.447 53 ) 71.371.437 82
54.081276 54 275.116.508 2T 426.377.668 34 - 3) 1öl.261.160 07

3 926.183 87 322.057.528 57 253.544 321 85 ' 68.513.206 72
1.603.159 56 107.311.494 85 97.013.63ö 93 ' 10.297.658 86
6.670.637 87 84.0 9.138 47 50 727.388 92 33.311.749 55
2,018.474 69 73.249.750 86 71.755.011 07

1.494.739 79
32 874.827 39 145.272.513 31 30.133 972 24 115.138.541 07
33.166.509 ön 876.629.067 34 832.728.862 10 43.900.205 24

24.911.265 01 11.051.678.76118 10.105.193.76345 946.484.987 73

10.462.262 1 405.604.430 63 573.484.939 97 (') 167.830.506 32
15.320.828 76 772.174.150 16 1.040.535A11 75 (*)268.361.2¢10 79
1.t;30.aS3 9 15.284.972 89 1.651.513 4 13.033.458 93

191.394 03 599.442 16 331.100 1 268.342 OS

42 540 14 1.879.600 64 1.086.598 6 813.001 95
808.48.421 30 2.560.201.780 54 11288.7e6.106 6 - 8.728.081.326 11

138 5 5 70 490.712 22 1 384.810 9 - 894.098 68
3.353.801 28| 19.162.872 38 1.292.471 3 17.870.401 -

- 947.561 850.000 - 97.561 -
13.263.312 40 117.140.098 Of 17.628.522 47 99.512.175 59
-

i

220.273 25 24.749.097 0 25.582.869 45 - 833.772 37
1.021.251 60 7.817.320 21 10.598.805 54 - 2.781.485 33
9.016.393 09 17.10s.017 84 41.927.617 19 - 24.821.029 35

829.223.221 1: 3 163.256 1313.005.070.794 58 - 9.061.908.538 45

1.261.384 0 118.979.095 05 93.372.032 65 ‡ 19.607.063 -

855.480.870 20 15113820.102 96 23.209.636.59068 - 8.096.816.487 72

1) DiTeni L. 162.899.280,07 per Luoni del tesoro triennell. L 257.017932,62 per buoni quinquennali e L. 852.407.154/8 per buoni
selteana11.
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Pagamenti di bilancio verific atisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di aprile 1922 e a tutto il mess
stesso per l'esercizio 1921-1922 comparati con quelli dei periodi corr3epondenti dell'esercizio precedento.

Mese Mose
Differenza Da luglio 1921 Da luglio 1920 DifferenES

di aprile di aprile
nel 1922

as tutto na r nel 1928
1922 1921 1922 1921

Ministero del Tesoro e servizi per
l'assistenza militare e ,

pensioni di guerra e (6)
approvvigionamenii. . 792.000.850 70 660.350.308 60 131.650.512 19 6.627.258.106 67 8.986.582.063 27- 2359.323.866 60

Id. delle Finanze . . . . . 157.377 414 47 123.708.413 96 27.671.000 51 1.420.411.581 09 1.252.773.861 40 ‡ 167.637.710 60

Id. della Giustizia e Culli
.

16.318.844 12 18.328.034 67 - 2.009.1E0 55 161.254.860 38 124.880.269 58 ‡ 80.374.¢90 80

Id. degli Affarl Esteri . . . 4.964.960 00 5.848.718 43 - 883.758 34 56.885.525 66 48.826.892 26 # 8.058.648 40

Id. dell'Istruzione Pubblica 41.309.705 12 31.512.786 19 + 9 796.918 93 849.351.330 21 650.885.223 -- ‡ 193.406.107 24

Id. dell'Interno . . . . . . 70.189.100 98 90.250.615 73- 20.061.505175 797.621.853 24 583.932.349 81 ‡ 213.689.503 48

Id. dei Lavori Pubblici . .
91.354.410 73 83.736.177 74 7.618.232 99 1.100.845.884 20 618.913.882 91 ‡ 481.932.001 20

Id. delle Poste e dei Telegraf 91.514.973 01 64.215.371 83 27.299.601 18 754.018.283 97 503.035.332 16 ‡ 251.012.951 81

Id. della Guerra . . . . .
236.251.017 54 401.781.971 83- 168.530.957 29 2.318.152.790 05 3.601.864.376 -- 1.253.711.585 95

Id. della Marina . . . . . 74.357.875 13 105.343.250 OL- 30.985.383 88 721.729.970 41 683.271.351 214 38.458.019 20

Id. delle Colonie . . . . .
454.541 51 701.352 93 - 246.811 39 263.300.244 50 203.215.948 57 0.084.295 08

Id. de!PAgricoltura . . . .
10.512.065 14 1.737.182 56 8,804882 58 83.522.516 80 80.580206 18 2,942.310 62

Id. dell'industria e Commer 4.980.364 16 13.599.455 80 -• 8.619.091 64 121.719.086 03 124.4ö0.013 94 2.¶80.92F 01

Id. del Lavoro . . . . . .
2.576.037 65 227,134 40 2.818.863 25 201.449.616 45 103.867.328 6 100.58482 gi

Id. delIe Terre liberate . .
1L100.401 79 38.091.201 60 -. 27.503,789 81 00.820.795 41 274 321.736 9 - 188.401gt $$

TOTALE pagamenti di bilancio . . 1.599.885.631 26 1.648.083.038 28- 48.647.407 02 15.601.381.04510 17.817.401.430 84 - 2.246.019.785 74

Deereti di searico . . . . . . . . . - . - -

'

- 468 86 - 468 86

Deereti prelevamento fondi . . .
- - -

ToTALa pagamenti . . 1.599.385.631 28 1.643.033.038 28- 43.647.407 0215.601.381.0451017.847.401.89970- 2.246.020.254 60

2) Maggiori accertamenti
3) Minori accertamenti.
4) Minori rimborsi dalle Amministrazioni dello Stato, da Amministrazioni diverse e da privati delle speso per 11 traffloo nup•

rittimo fatte per loro conto coi fondi del bilancio dell'Amministrazione dei trasporti,
5) Minori proventi derivanti dall'alienazione dei materiali diversi residuati dalla guerra e minori somme versate dai Governi di

Germania e d'Austra a titolo di riparazione dei danni di guerra.
6) La diminuzione e figurativa e deriva principalmente dal fatto che fra i pagamenti de1Pesercizio 1920-1921 si comprengevage

i buoni poliennali esibiti in sottoscrizione al 6° prestito nazionalo.

Per il direttore capo della divisione V
PACE.

Il direttore generale>
00NTI ROSSINI.
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CO2700BSI
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORS3 a posti d'insegnante nel R. Conservatorio di mu-
sita di Napoli.
aperto :I concorso per titoli e. occorrendo, per titoli e per

dsafne, al seguenti posti d'insegnante nel R. conservatorio di ma-
sica di Napoli:

i rofesso e di armonia e contrappunto, con l'annuo stipendio
iniziale di L. 55ò0 ;

Pro'essore di tromba e trombone, con l'annuo st-pendio ini-
stale di L. 4000
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore arti-

stico e didattico del candidato La nomina del candidato pre-
scelto à fatta per un periodo di tre anni. In seg ilo al risultato

dell'insegnamento impar ito in questo tempo, il professorev,eae
confermato stabilmente oppure esonerato.
Lo domande di ammissione al concorso, scri'te su carta bol-

lata da L. 2,40 dovranno esere presentate al Min stero della

istruzione pubblica (Direzione generale delle antichità e belle

arti) non p:û tardi delle ore 13 del 30 s tiembre 1922, e do-

Tranno essere corredate dai segeenti documenti:
a) certificato di nascita dal quale risulti l'età del candi-

tato non inferiore ad anni 21, nò super:o e ad anni 40;
b) certificato di cittadinanza italiana:
e) certificato di sana costituzione fisica;
d) certificato generale negativo dal casellario giud'zirle;
e) certificato dl moralità e buous condotta, ribsciato dal

sladaco del Comune odei comuni dove il concorrente ha dimo-

rato nell'oltimo biennio:
f) cerliilcato comprovan+e di aver ottemperato alle dispo-

sizione della legge sul reclutamento.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), dovranno essere di

data 'non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e

quelli inlicati alle lettere a), b), c), e) dovranno essere debita-
monte legalizzati.

fatta eccezione al limite massiano dell'età a favore di coloro

che occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo; i
modesì;ni sono anche dispensati dal produrre i docutnenti pre-
detti.
Alla domanda dovrä essere allegato un elenco esatto dei do-

cumenti o dei titoli presentati al concorso, e dovrà la essa es-

eere indicato l'indirizzo del candidato.
Nessun titolo o documento potrå essere accettato dopo la sen-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o re-

dàtte in carta da bollo insufficiente non saranno prese in con-

siderazionn.
Chi voilla concorrere per più posti dovrà mandare una do-

manda speciale per ciascuno con copia dell'elenco dei documenti
e del titoli.
La Commissiono giudicatrice del concorso, ove stimi necessa-

Flo l'esame, a cui non potra'nno essere ammessi che quelli tra i

concorrenti i quali abbiano saputo acqu starsi coll'esercizio del
l'arte propria sufficienti titoli, pe modo che l'esame serva sol-

tanto ad integrarli e Jraduarli e gaffoporrà i cand.dati alle prove
diesame ivi cate qui appresso per ciascuna cavedra
A par ta di nierno, saranno preferiti coloro che siano invalidi

ed oriaal di guerra o abbiano r,porta'a ferita in conihattimento

oppure siano insigniti di decorazioni al valore milst re e infine

coloro che abbano pres ato servizio militare come combat-
tento.

PROGRAM31I DI ESAMI
Armonia e contrappunto.

Comporre in stanza caissa e nel limite massimo di 13 oro per
10 prove, a), b), c):

a) una fuga a 4 voci su soggetto dato:
b) un madrigale a 5 voet su parole date;
c) un basso dato senza numeri, da armonizzare e disporre

a 8 voci in due cori;
d) nel limite massi no di 0 ore consecutive un solfeggio per

canto e piano orte su tema dato dalla Commissione esamina-
trice.
Dare sa go estemporaneo al p:anoforte di modulazioni, se-

condo le de>ignazioni della Comm ssione esaminatrice.
Ac ompagnare all i.nprovviso sul pianoforte, realizzandone l'ar-

monia, due canti, l'uno affidato al basso. l'altro el soprano.
Correggere, in prexaza d,elia Commissione, un compito scola-

stico fornito dalla Comm3ssione stessa.

Fare l'analisi tecnica, dopo un'ora di studio, di una composi-
zione classica a 4 voci sole ed eseguirla.al pianoforte.
Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare

di conoscere le più impor¾nti pubblicazioni d dattiche del ge-
nere.

Tromba e trom1:one.

Esegui e colla tromba (se il concorrente è suonatore di
tromba):

a) uno studio, estratto a sorte e previo studio di 2 ore

fra i un. 2. 3, 5, 7 del metodo e 2, 3, 15, 16 studi di concerto di
Rossari: ed un altro studio estratto a sorte fra 6 scelti fra le

op re til G til e Gallay ed indicati dal concorrente stesso alla
Cornmissione esamina'rice ;

10 un pezzo di cone rto scelto dalla Commissione esami-
notrice fïa queli pr,s ntati dal c'JodMato.
Eseguire col traulbone iso il concorrente è suonatore di trom-

bons:
a) uno studio esiraUo a surfe. e previo studio di 2 ore fra

i on. 2, 6. 7, 10, 11, 13, 18, 2î dei 24 studi di Bimboni (edizione
Ricordi); ed un Pltro studio estratto a sorte fra 6 scelti fra 16

opere di Gatti e Ga!lay ed indicati alla Commissione esamina-
trica dal concorrente stesso.

6) un pezzo di concerto stello dalla Catamissione fra quelH
pre en'a:i dal candidsfo.

Iaterpretare, prrvia breve osservaione e d'infesa coll'accom-

1+2na'ore M planatorte. na pezzo di med.n difficoltà scelto ed

imposto dalla Com nicioue esaminatrice.

Traspr r are altimprovviso. anche oltre un tono sopra o sotto,
un brazo per tromba e tromboae, imposto dalla Commissione
ennuiaalrice,
Dimos'rare di egnoscere, anche coll'accennarne a memoria

sullo strmaeato i femi iniziali, le migliori composizioni originali
per fromba e trombone ed i brani difficili e carniteristici per
detti strumenti, che s'incontrano nello più note opere teatrali e
sinfoniche.

Eseguire uno studio, a propria scelta, col trombone a tiro

(quaado il concorrente sia un suomatore di trambone).
Esporre a voca i propri criteri d'insegnamento e dimostrare

di coaoscere la letteratura didattica relativa rispettivamente alla
tromba e al trombone.

I aare ad on estraneo, o meglio ad un proprio allievo, in

prosen a della Comsnissione esaminatrice, un pezzo od uno sta-
dio sceho de!½ Commissione stessa in relazione al grado di abi-
lita de:Ea:lievo.
Sara tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica del

pianoforte e dell'armonia.
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Per il ministro
G. CALO'.


